Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013

Misura 114 - Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

Allegato 2- Scheda di rilevazione aziendale (Check list iniziale)  
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INFORMAZIONI GENERALI  


Nome Cognome o Ragione sociale 

________________________________________________________________________________

CUAA (codice fiscale) _____________________________ Partita IVA______________________

Indirizzo e numero civico 

_______________________________________________________________________________

COMUNE (Prov.)  







C.A.P.

________________________________________________________________________________

Tel. /FAX 

________________________________________________________________________________

Indirizzo posta elettronica __________________________________________________________

Numero di iscrizione CCIAA ________________________________________________________

Posizione INPS ___________________________________________________________________

N. di iscrizione UMA______________________________________________________________

Codice aziendale Zootecnico ________________________________________________________


Giovane agricoltore insediato ai sensi della Misura 112 del PSR Sicilia 2007 – 2013 

Domicilio o sede legale Indirizzo e numero civico 

_______________________________________________________________________________

COMUNE Prov. (Con.da) C.A.P. 

________________________________________________________________________________

Tel. /FAX (e-mail)

	INDICE DELLE SCHEDE ANALITICHE DA COMPILARE

	 Criteri di Gestione Obbligatori

           da pag. 16
	Buone condizioni agronomiche ed ambientali da pag. 87
	     Sicurezza sul lavoro
da pag. 117


	  Requisiti minimi in materia di gestione

 Forestale

da pag. 126


	Miglioramento del rendimento globale dell’azienda

da pag.  136





ORGANISMO DI CONSULENZA ACCREDITATO_______________________________________

Sede legale _________________________________________________________________________

Telefono – fax – e-mail _______________________________________________________________

L’azienda richiede il pacchetto di consulenza base:

	NORME OBBLIGATORIE


	Criteri di gestione obbligatori (CGO)



	Buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA)
	Sicurezza sul lavoro
	Requisiti minimi in materia di gestione
 forestale




L’azienda richiede il pacchetto di consulenza completo: 

Norme obbligatorie + Miglioramento del rendimento complessivo dell’azienda 

	MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO COMPLESSIVO DELL’AZIENDA         


	Innovazione e trasferimento tecnologico

    (Scheda RC 1)


	Qualità dei prodotti e certificazione

(Scheda RC 2)
	Risparmio energetico e produzione di energia da fonti rinnovabili

(Scheda RC 3)



	Tecnologie di informazione e comunicazione ICT

(Scheda RC 4)
	Marketing, logistica ed internazionalizzazione

(Scheda RC 5)


Durata presumibile della consulenza mesi ________

L’azienda  nell’anno precedente la presentazione della domanda  ha  ricevuto più di €. 15.000,00  in pagamenti diretti a titolo del primo pilastro della PAC 



Numero di corpi aziendali


	
	Superficie
	
	Titolo di possesso
	Superficie
	Superficie Agricola Utilizzata (SAU)



	
	ettari
	are
	
	
	ettari
	are
	ettari
	are

	Superficie Totale (SAT)


	
	
	
	Proprietà, usufrutto, ecc.,
	
	
	

	Superficie Agricola Utilizzata (SAU)


	
	
	
	Affitto
	
	
	

	
	
	
	Comodato
	
	

	
	
	
	TOTALE
	
	



PRESENZA DI ZONE S.I.C. O Z.P.S.
	RIPARTIZIONE COLTURALE



	Seminativo
	ha
	
	Pascolo
	ha
	

	Uliveto
	ha
	
	Frutteto
	ha
	

	Vigneto
	ha
	
	Altro
	ha
	

	
	
	
	

	S.AU. Tot.  (ha) 
	
	Tare ed incolto (ha)
	
	Sup. irrigua (ha) 
	


	CONSISTENZA ZOOTECNICA



	Bovini  capi adulti
	n.
	
	Equini  capi adulti
	n.

	Ovini  capi adulti
	n.
	
	Altro 
	n.

	

	Identificazione degli animali
	Marche auricolari
	Si
	No
	Microchip
	Si
	No
	

	Certificazione di stalla indenne da TBC e Brucellosi
	Si
	No
	Note

	Possesso registro di carico e scarico capi
	Si
	No
	Note


	PRODUZIONI ZOOTECNICA



	Possesso quote latte


	Si
	No
	Se si Q.li:
	

	Quantità di latte prodotto (Q.li)
	
	Note

	Destinazione latte
	Consegne
	Si
	No
	Trasformazione
	Si
	No

	Consegne
	Presenza registro produzione latte
	Si
	No
	Note

	Trasformazione
	Presenza di impianti a norma
	Si
	No
	Note


	PARCO MACCHINE AZIENDALE



	Trattrice gommata
	Si 
	No
	Rimorchio agricolo 
	Si 
	No
	Note

	Trattrice cingolata
	Si 
	No
	Irroratrice
	Si 
	No
	

	Spandiconcime
	Si 
	No
	Motozappa
	Si 
	No
	

	Seminatrice
	Si
	No
	Mietitrebbiatrice
	Si
	No
	

	Trinciaforaggi
	Si
	No
	Altro
	Si
	No
	

	

	SMALTIMENTO RIFIUTI

	Contratto con ditta specializzata
	Si 
	No
	Note

	CARBURANTI

	Sono detenuti in azienda
	Si 
	No
	Sono prelevati direttamente al distributore
	Si 
	No

	Strutture ed impianti di conservazione a norma
	Si 
	No
	Note




	UTILIZZO DI FITOFARMACI E CONCIMI



	L’azienda utilizza concimi chimici
	Si 
	No
	In proprio
	Ditta esterna
	Note

	I concimi sono utilizzati in modo corretto
	Si 
	No
	Note



	I concimi sono conservati i in modo corretto
	Si 
	No
	In azienda


	Fuori dall’az.


	Note



	L’azienda utilizza fitofarmaci
	Si 
	No
	In proprio
	Ditta esterna
	Note



	I fitofarmaci sono utilizzati in modo corretto
	Si 
	No
	Note



	I fitofarmaci sono conservati i in modo corretto
	Si 
	No
	In azienda


	Fuori dall’az.
	Note


	ADESIONE PROGRAMMI COMUNITARI DI SVILUPPO RURALE



	Agricoltura biologica 
	Si 
	No
	Note

	Riduzione fitofarmaci
	Si 
	No
	Note

	Altre misure agroambientali
	Si 
	No
	Note

	Indennità compensativa
	Si 
	No
	Note

	Primo insediamento giovani agricoltori
	Si 
	No
	Note



	Altre misure pacchetto giovani
	Si 
	No
	Note

	Misure per la valorizzazione delle produzioni
	Si 
	No
	Note



	Misure per il miglioramento delle strutture aziendali
	Si 
	No
	Note



	Misure per il diversificazione del reddito agricolo 
	Si 
	No
	Note



	Altre misure
	Si 
	No
	Note


	PREZZI MEDI ANNUI DI VENDITA DEI PRODOTTI AZIENDALI (da compilare solo in caso di richiesta del pacchetto completo)

	Tipo di prodotto 
	Acquirente o modalità di vendita  
	Prezzo di vendita
	 Grado di soddisfazione del prezzo spuntato (scarso, sufficiente, alto)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	INDICATORI E INDICI ECONOMICI DELL’AZIENDA (da compilare solo in caso di richiesta del pacchetto completo)

	
	Ultimo anno
	Media ultimi 3 anni

	Valore della Produzione (VdP) 
	
	

	Valore Aggiunto (VA) 
	
	

	%VA/VdP
	
	

	VdP/SAU 
	
	

	VA/SAU
	
	

	VA/UBA 
	
	

	VdP/UBA  
	
	

	VdP/ULU 
	
	

	VA/ULU
	
	

	%PREMI TOTALI/VdP
	
	

	%PREMI TOTALI/VA
	
	

	%Premi PAC/PREMI TOTALI 
	
	

	%Contributi PSR/PREMI TOTALI 
	
	


	ANALISI DEL CONTESTO (da compilare solo in caso di richiesta del pacchetto completo)



	Indirizzi produttivi della zona di riferimento dell’impresa
	

	Principali colture e/o allevamenti praticati nell’area
	

	Organizzazione delle principali filiere dell’area,  forme di commercializzaz.
	


	SUPERFICI FORESTALI 



	Boschi di neoformazione


	Ha 
	Specie     presenti

	
	
	Specie autoctone


	Specie alloctone



	Boschi cedui 
	Ha 
	Ceduo coetaneo
	
	Ceduo disetaneo
	

	
	
	Descrizione interventi
	

	Boschi alto fusto
	Ha
	Fustaie coetanee
	
	Fustaie disetanee
	

	
	
	Descrizione interventi
	

	
	
	Tipi di taglio
	

	Cedui altofusti
	Ha
	Descrizione interventi



	Utilizzazioni forestali
	Descrizione

	
	

	
	


	RISORSE UMANE  DELL’AZIENDA  



	N°
	Età
	Sesso
	Rapporto con l’imprenditore
	Titolo di studio
	Mansioni nell’ azienda
	% di tempo dedicato all’azienda
	Significativi   eventi professionali
	Note

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Documenti aziendali che il consulente ha consultato 


copia domanda PAC 


copia domanda PSR


copia titoli di possesso


planimetrie 


riferimenti catastali


dichiarazioni IRPEF


registri (specificare quali) ________________________________________________________


altro specificare _______________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Documentazione informativa sulla condizionalità, sulla sicurezza sul lavoro e sui requisiti minimi forestali già a disposizione dell’imprenditore 

documentazione sulla normativa comunitaria 

documentazione sulla normativa nazionale

documentazione sulla normativa regionale

documentazione sulla normativa relativa alla sicurezza sul lavoro
     altro specificare  _________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	CONDIZIONALITA’ - D.D.G. n. 135 del 19/2/2010  - ALL EGATO 1

CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI DI CUI AGLI ARTICOLI 4 E 5 E A NORMA

DELL’ALLEGATO II DEL REGOLAMENTO (CE) N. 73/09


	Azienda interessata all’atto 



	CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: AMBIENTE
	ATTO A1 – DIRETTIVA 79/409/CEE, CONCERNENTE LA CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI SELVATICI A Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 e articolo 5 lettere a), b) e d)
	SCHEDA A1
	[image: image1.emf] 

S    

  [image: image2.emf] 

N  



	
	ATTO A2 – DIRETTIVA 80/68/CEE, CONCERNENTE LA PROTEZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE DALL’INQUINAMENTO PROVOCATO DA CERTE SOSTANZE PERICOLOSE Articoli 4 e 5

	SCHEDA A2
	[image: image3.emf] 

S    

  [image: image4.emf] 

N  



	
	ATTO A3 – DIRETTIVA 86/278/CEE, CONCERNENTE LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE, IN PARTICOLARE DEL SUOLO, NELL’UTILIZZAZIONE DEI FANGHI DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA Articolo 3, paragrafi 1 e 2
	SCHEDA A3
	[image: image5.emf] 

S    

  [image: image6.emf] 

N  



	
	ATTO A4 – DIRETTIVA 91/676/CEE, RELATIVA ALLA PROTEZIONE DELLE ACQUE DALL’INQUINAMENTO PROVOCATO DAI NITRATI PROVENIENTI DA FONTI AGRICOLE Articoli 4 e 5 

	SCHEDA A4
	[image: image7.emf] 

S    

  [image: image8.emf] 

N  



	
	ATTO A5 – DIRETTIVA 92/43/CEE, RELATIVA ALLA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI E DELLA FLORA E DELLA FAUNA SELVATICHE Articoli 6, 13, 15 e 22 (lettera b)
	SCHEDA A5
	[image: image9.emf] 

S    

  [image: image10.emf] 

N  



	CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE, IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI

	ATTO A6 - DIRETTIVA 92/102/CEE DEL CONSIGLIO DEL 27 NOVEMBRE 1992, (MODIFICATA DAL REG. CE 21/2004) RELATIVA ALL’IDENTIFICAZIONE E ALLA REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI.Articoli 3, 4 e 5
	SCHEDA A6

	[image: image11.emf] 

S    

  [image: image12.emf] 

N  



	
	ATTO A7 - REGOLAMENTO 2629/97 (ABROGATO DAL 911/2004) CHE STABILISCE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL REG. 820/97 (ABROGATO DAL REG. 1760/2000) PER QUANTO RIGUARDA I MARCHI AURICOLARI, IL REGISTRO DELLE AZIENDE E I PASSAPORTI PREVISTI DAL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E DI REGISTRAZIONE DEI BOVINI.Articoli 6 e 8


	
	[image: image13.emf] 

S    

  [image: image14.emf] 

N  



	
	ATTO A8 - REGOLAMENTO 1760/2000 CHE ISTITUISCE UN SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEI BOVINI E RELATIVO ALL’ETICHETTATURA DELLE CARNI BOVINE E DEI PRODOTTI A BASE DI CARNI BOVINE E CHE ABROGA IL REGOLAMENTO 820/97 Articolo 4 e 7


	
	[image: image15.emf] 

S    

  [image: image16.emf] 

N  



	CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE
	ATTO B9 - DIRETTIVA 91/414/CEE CONCERNENTE L’IMMISSIONE IN COMMERCIO DEI PRODOTTI FITOSANITARI A Direttiva CEE  91/414 Articolo3
	SCHEDA B9
	[image: image17.emf] 

S    

  [image: image18.emf] 

N  



	
	ATTO B10 - DIRETTIVA 96/22/CE DEL CONSIGLIO, E SUCCESSIVE MODIFICHE APPORTATE DALLA DIRETTIVA 2003/74/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, CONCERNENTE IL DIVIETO D'UTILIZZAZIONE DI TALUNE SOSTANZE AD AZIONE ORMONICA, TIREOSTATICA E DELLE SOSTANZE BETAAGONISTE NELLE PRODUZIONI ANIMALI
	SCHEDA B10
	[image: image19.emf] 

S    

  [image: image20.emf] 

N  




	
	ATTO B11 – REGOLAMENTO (CE) 178/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO CHE STABILISCE I PRINICPI E I LEGISLAZIONE ALIMENTARE, ISTITUISCE L’AUTORITA’ EUROPEA PER LA SICUREZZA ALIMENTARE E FISSA LE PROCEDURE NEL CAMPO DELLA REQUISITI GENERALI DELLA SICUREZZA ALIMENTARE Articoli 14, 15, 17 (par. 1), 18, 19 e 20


	SCHEDA B11
	[image: image21.emf] 

S    

  [image: image22.emf] 

N  





 QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SCHEDE DI RILEVAZIONE DA COMPILARE

	CONDIZIONALITA’ - D.D.G. n. 135 del 19/2/2010  - ALLEGATO 1

CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI DI CUI AGLI ARTICOLI 4 E 5 E A NORMA

DELL’ALLEGATO II DEL REGOLAMENTO (CE) N. 73/09
	Azienda interessata all’atto

	
	ATTO B12 - REGOLAMENTO (CE) 999/2001 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO RECANTE DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE, IL CONTROLLO E L'ERADICAZIONE DI ALCUNE ENCEFALOPATIE SPONGIFORMI TRASMISSIBILI. Articoli 7, 11, 12, 13 e 15
	SCHEDA B12


	    [image: image23.emf] 

S    

  [image: image24.emf] 

N  



	
	ATTO B13 - DIRETTIVA 85/511/CEE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO CONCERNENTE MISURE COMUNITARIE DI LOTTA CONTRO L'AFTA EPIZOOTICA, ABROGATA DALLA DIRETTIVA 2003/85/CE DEL CONSIGLIO, DEL 29 SETTEMBRE 2003, RELATIVA A MISURE COMUNITARIE DI LOTTA CONTRO L’AFTA EPIZOOTICA Articolo 3
	
	   [image: image25.emf] 

S    

  [image: image26.emf] 

N  



	
	ATTO B14 - DIRETTIVA 92/119/CEE DEL CONSIGLIO CONCERNENTE L’INTRODUZIONE DI MISURE GENERALI DI LOTTA CONTRO ALCUNE MALATTIE DEGLI ANIMALI NONCHÉ DI MISURE SPECIFICHE PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI. Articolo 3
	
	    [image: image27.emf] 

S    

  [image: image28.emf] 

N  


   

	
	ATTO B15 - DIRETTIVA 2000/75/CE DEL CONSIGLIO CHE STABILISCE DISPOSIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLE MISURE DI LOTTA E DI ERADICAZIONE DELLA FEBBRE CATARRALE DEGLI OVINI. Articolo 3
	
	   [image: image29.emf] 

S    

  [image: image30.emf] 

N  



	CAMPO DI CONDIZIONALITA’: BENESSERE DEGLI ANIMALI
	ATTO C16 – DIRETTIVA 91/629/CEE DEL CONSIGLIO DEL 19 NOVEMBRE 1991, CHE STABILISCE LE NORME MINIME PER LA PROTEZIONE DEI VITELLI. Articoli 3 e 4
	SCHEDA C16
	    [image: image31.emf] 

S    

  [image: image32.emf] 

N  



	
	ATTO C17 – DIRETTIVA 2008/120/CEE DEL CONSIGLIO DEL 19 DICEMBRE 2008, CHE STABILISCE LE NORME MINIME PER LA PROTEZIONE DEI SUINI
	SCHEDA C17
	   [image: image33.emf] 

S    

  [image: image34.emf] 

N  



	
	ATTO C18 – DIRETTIVA 98/58/CE DEL CONSIGLIO DEL 20 LUGLIO 1998, RIGUARDANTE LA PROTEZIONE DEGLI ANIMALI NEGLI ALLEVAMENTI. Articolo 4
	SCHEDA C18
	   [image: image35.emf] 

S    

  [image: image36.emf] 

N  



	CONDIZIONALITA’ - DDG n. 135 del 19/2/2010 - ALLEGATO 2

ELENCO DELLE NORME E DEGLI STANDARD PER IL MANTENIMENTO DEI TERRENI IN BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI DI CUI ALL’ARTICOLO 6 E ALL’ALLEGATO III DEL REGOLAMENTO (CE) N. 73/09   

	CAMPO DI CONDIZIONALITÀ BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI
	
	Azienda interessata allo Standard

	Obiettivo 1: EROSIONE DEL SUOLO: Proteggere il suolo mediante misure idonee


	STANDARD 1.1: Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche
	SCHEDA 

S 1.1
	[image: image37.emf] 

S    

  [image: image38.emf] 

N  



	
	STANDARD 1.2: Copertura minima del suolo
	SCHEDA 

S 1.2
	[image: image39.emf] 

S    

  [image: image40.emf] 

N  



	
	STANDARD 1.3: Mantenimento dei terrazzamenti
	SCHEDA 

S 1.3
	[image: image41.emf] 

S    

  [image: image42.emf] 

N  



	Obiettivo 2: SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO: Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante opportune pratiche
	STANDARD 2.1: Gestione delle stoppie 
	SCHEDA 

N 2.13
	[image: image43.emf] 

S    

  [image: image44.emf] 

N  



	
	STANDARD 2.2: Avvicendamento delle colture
	SCHEDA 

   S 2.2
	[image: image45.emf] 

S    

  [image: image46.emf] 

N  



	Obiettivo 3: STRUTTURA DEL SUOLO: Mantenere la struttura del suolo mediante misure adeguate
	STANDARD 3.1: Uso adeguato delle macchine 
	SCHEDA 

     S 3.1
	[image: image47.emf] 

S    

  [image: image48.emf] 

N  

  

	Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat
	STANDARD  4.1: Protezione del pascolo permanente
	SCHEDA 

   S 4.1
	[image: image49.emf] 

S    

  [image: image50.emf] 

N  



	
	STANDARD 4.2: Evitare la propagazione di vegetazione indesiderata sui terreni agricoli


	SCHEDA 

    S 4.2
	[image: image51.emf] 

S    

  [image: image52.emf] 

N  



	
	STANDARD  4.3: Mantenimento dei vigneti e degli oliveti  in buone condizioni vegetative
	SCHEDA 

    S 4.3
	[image: image53.emf] 

S    

  [image: image54.emf] 

N  



	
	STANDARD 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici 

del paesaggio
	SCHEDA 

    S 4.4
	[image: image55.emf] 

S    

  [image: image56.emf] 

N  



	
	STANDARD 4.5: Divieto di estirpazione degli olivi
	SCHEDA 

    S 4.5
	[image: image57.emf] 

S    

  [image: image58.emf] 

N  



	
	STANDARD 4.6: Densità di bestiame minima e/o regimi adeguati
	SCHEDA 

    S 4.6
	[image: image59.emf] 

S    

  [image: image60.emf] 

N  



	Obiettivo 5: PROTEZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE: Proteggere le acque dall’inquinamento e dal ruscellamento e gestire l’utilizzo delle risorse idriche
	STANDARD 5.1:  Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto a autorizzazione 
	SCHEDA 

    S 5.1
	[image: image61.emf] 

S    

  [image: image62.emf] 

N  




	SICUREZZA SUL LAVORO            (SCHEDA S.L.) 



	Azienda con dipendenti


	[image: image63.emf] 

S    

  [image: image64.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 1



	Nomina referenti per la sicurezza


	[image: image65.emf] 

S    

  [image: image66.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 2



	Formazione del personale


	[image: image67.emf] 

S    

  [image: image68.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 3



	Valutazione rischio incendio 


	[image: image69.emf] 

S    

  [image: image70.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 4.1



	Valutazione altri rischi 


	[image: image71.emf] 

S    

  [image: image72.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 4.2

	Documentazione a supporto della valutazione della sicurezza


	[image: image73.emf] 

S    

  [image: image74.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 4.2

	Presenza registri obbligatori


	[image: image75.emf] 

S    

  [image: image76.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 4.3

	Segnaletica di sicurezza


	[image: image77.emf] 

S    

  [image: image78.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 4.4

	Servizi igienici


	[image: image79.emf] 

S    

  [image: image80.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 5.1

	Deposito fitofarmaci


	[image: image81.emf] 

S    

  [image: image82.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 5.2.1

	Stalle


	[image: image83.emf] 

S    

  [image: image84.emf] 

N  


	Scheda S. L Punto 5.2.2

	Porcilaie


	[image: image85.emf] 

S    

  [image: image86.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 5.2.2.b

	Area mungitura


	[image: image87.emf] 

S    

  [image: image88.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punti 5.2.3-5.2.4

	Deposito letame/liquami
	[image: image89.emf] 

S    

  [image: image90.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 5.2.5



	Deposito macchine
	[image: image91.emf] 

S    

  [image: image92.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 5.2.6



	Impianto elettrico
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S    
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N  


	Scheda S. L. Punto 5.3. 1



	Macchine agricole
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S    

  [image: image96.emf] 

N  


	Scheda S. L. Punto 5.3. 2



	Impianto ventilazione
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S    
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N  


	Scheda S. L. Punto 5.3.4

	Scale portatili e fisse
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S    
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N  


	Scheda S. L. Punto 5.4.1



	Mangimificio
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S    
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N  


	Scheda S. L. Punto 5.5.1

	Officina
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S    
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N  


	Scheda S. L. Punto 5..5.2

	Altre verifiche 
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S    
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N  


	Scheda S. L. Punti 6 -7






	MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO COMPLESSIVO DELL’AZIENDA

(Pacchetto Completo)



	
INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Scheda RC 1



	QUALITÀ DEI PRODOTTI E CERTIFICAZIONE

Scheda RC 2



	RISPARMIO ENERGETICO E PRODUZIONE DI ENERGIA DA 

FONTI   RINNOVABILI

Scheda RC 3



	
TECNOLOGIE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE (ICT)

Scheda RC 4



	MARKETING, LOGISTICA ED INTERNAZIONALIZZAZIONE

Scheda RC 5




Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013

Misura 114 - Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura
SCHEDE ANALITICHE 

DI RILEVAZIONE

(da compilare solo quelle oggetto della consulenza richiesta)

	 Criteri di Gestione Obbligatori

           da pag. 16
	Buone condizioni agronomiche ed ambientali da pag. 87
	     Sicurezza sul lavoro
da pag. 117


	  Requisiti minimi in materia di gestione

 Forestale

da pag. 126


	Miglioramento del rendimento globale dell’azienda

da pag.  136




Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013

Misura 114 - Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

SCHEDA A1
CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE

ATTO A1 - CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI SELVATICI 

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE 79/409 Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 e articolo 5 lettere a), b) e d)
Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale

	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A
	Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” (Supplemento ordinario n. 41 G.U. n. 46 del 25 febbraio 1992) e successive modifiche ed integrazioni, artt. 1 e ss.
	Legge Regionale 33/97 G.U.R.S. n. 47 DEL 02/09/1997 “Norme per la protezione, la tutela

e l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio.

Disposizioni per il settore agricolo e forestale” - LR 15/98 G.U.R.S. n. 43 DEL 01/09/1998 - LR 7/2001 G.U.R.S. n. 22 DEL 11/05/2001

	Direttiva 79/409/CEE 

artt. 3, 4, 5, 7, 8
	DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (Supplemento ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) e ss.mm.ii.
	Decreto n. 46 del 21 febbraio 2005 “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone

di protezione speciali ricadenti nel territorio della Regione, individuati ai sensi delle

direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE”, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 31 del 22/07/2005

	
	Elenco delle zone di protezione speciale ex direttiva 79/409 e dei  siti di importanza comunitaria ex direttiva 92/43  divulgato con D.M. 3 aprile 2000 “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE” (G.U. n. 95 del 22 aprile 2000), corretto con comunicato in G.U. n. 130 del 6 giugno 2000 e successive modifiche
	Decreto n. 120/GAB del 05 maggio 2006 “Approvazione delle cartografie in scala 1:10.000 delle aree d’interesse naturalistico SIC e ZPS, individuate con il D.A. n° 46 del 21/02/2005, e delle schede aggiornate dei siti Natura 2000 ricadenti nel territorio regionale 

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 – Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre 2002)


	D.A. 245/Gab del 22/10/2007 dell’Assessorato Territorio e Ambiente “Disposizioni in

materia di valutazione d’incidenza attuative dell’art. 1 della L.R. 8 maggio 2007 n. 13.

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n.429 recante l’elenco delle zone di protezione speciale classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE (G.U.n. 168 del 21 luglio 2005)
	Legge Regionale 8 maggio 2007, n. 13 art 1 “Disposizioni in favore all’esercizio

dell’attività economiche in siti SIC e ZPS 

	
	Decreto del 5 luglio 2007 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare GURI n. 170 SO167 del 24.7.2007 Elenco delle zone di protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE.
	Decreto 30 marzo 2007 dell’Assessorato Territorio e Ambiente “Prime disposizioni

d’urgenza relative alle modalità di svolgimento della valutazione d’incidenza ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.P.R. 8/9/1997, n. 357 e ss.mm.ii

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” (G.U. 258 del 6 novembre 2007) e successive modificazioni
	D.A. 244/Gab del 22/10/2007 modificato dal D.A. 247/Gab del 25/10/2007 dell’Assessorato

Territorio e Ambiente e DA 2654 del 26/10/2007 dell’Assessorato Agricoltura e foreste riguardo ai divieti e gli obblighi

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 19 giugno 2009 “Elenco delle zone di protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE” (G.U. n. 157 del 9 luglio 2009)
	Decreti Dirigenziali Dipartimento Territorio e Ambiente di approvazione dei piani di

gestione dell’ARTA pubblicati nelle GURS n. 41 del 04/09/2009 e n. 58 del 18/12/2009

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei PSR (DM n. 30125)  
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e  Alim. n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto


DATI DI RILEVAZIONE

Atto A1 

	1. 
	Note 

	
	L’azienda si trova all’interno di una ZPS 
	Passa punto 2 

	
	L’azienda NON si trova né all’interno di una ZPS 
	L’azienda non è soggetta al presente Atto 


	2. 
	Note 

	
	Nell’azienda sono stati eseguiti, posteriormente alla data prevista dalla normativa  interventi (es. impianti di trasformazione, costruzione fabbricati zootecnici,  ampliamenti strutture esistenti, aumento di volumetria e/o di superficie e/o modifiche di sagoma e/o cambio di

destinazione d’uso, variazioni tipologiche e/o planialtimetriche,

recinzioni non provvisorie, miglioramenti fondiari come drenaggi, livellamenti ) che necessitano della procedura di valutazione di incidenza 
	Passa punto 3 

	
	Nell’azienda NON sono stati eseguiti, posteriormente alla data prevista dalla normativa, interventi che necessitano della procedura di valutazione di incidenza (es.  posa di cavi interrati  lungo la viabilità esistente, installazione di impianti solari fotovoltaici e solari termici di dimensioni < a 100 mq, gli interventi relativi a  opere interne, manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi di manutenzione e ripristino di muretti a secco esistenti
	Passa punto 6 


	3 
	Note 

	
	L’azienda ha sottoposto l’intervento o gli interventi alla procedura di valutazione di incidenza 
	Passa punto 4 

	
	L’azienda NON ha ancora  sottoposto l’intervento o gli interventi alla procedura di valutazione di incidenza 
	Non conformità attuale

	
	L’azienda ha sottoposto l’intervento o gli interventi alla prevista procedura di valutazione di incidenza,  ma può migliorare le procedure
	Passa punto 3.a

	3.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	4. 
	Note 

	
	La valutazione di incidenza ha avuto esito positivo, senza prescrizioni 
	Passa punto 6 

	
	La valutazione di incidenza ha avuto esito positivo, con prescrizioni 
	Passa punto 5 

	
	La valutazione di incidenza ha avuto esito negativo 
	Non conformità attuale


	5. 
	Note 

	
	L’azienda ha ottemperato alle prescrizioni previste dalla valutazione di incidenza 
	Passa punto 6 

	
	L’azienda NON ha ancora ottemperato alle prescrizioni previste dalla valutazione di incidenza 
	Non conformità attuale

	
	L’azienda ha ottemperato alle prescrizioni previste dalla valutazione di incidenza ma può migliorare le procedure
	Passa punto 5.a


	5.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	6 
	Note 

	
	L’azienda che si trova all’interno di una ZPS ha rispettato tutti gli obblighi e i divieti previsti dal piano di gestione della/e ZPS interessata/e o, in sua assenza, le pertinenti disposizioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 commi 1 e 2 nonché gli obblighi e divieti elencati all’articolo 6 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo alla “Rete Natura 2000 - Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale

(ZPS)” 
	L’azienda è conforme all’atto  

	
	L’azienda che si trova all’interno di una ZPS NON ha ancora rispettato tutti gli obblighi e i divieti previsti dal piano di gestione della/e ZPS interessata/e o, in sua assenza, dalla normativa sopra descritta 
	Non conformità attuale

	
	L’azienda ha rispettato tutti gli obblighi e i divieti previsti dal piano di gestione della/e ZPS interessata/e o, in sua assenza, dalla normativa sopra descritta ma può migliorare le procedure adottate 
	Passa  a punto 6.a 

	6.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	   N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA A2

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE

ATTO A2 - PROTEZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE DALL’INQUINAMENTO PROVOCATO DA CERTE SOSTANZE PERICOLOSE 

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE 80/68 artt. 4 e 5 

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A 
	Articoli 103 e 104 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006, supplemento Ordinario n. 96) e successive modifiche e integrazioni.
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Direttiva 80/68/CEE 

artt. 4, 5
	Articoli 74-101 e 124 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006, supplemento Ordinario n. 96) e successive modifiche e integrazioni.
	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE

Atto A2 

	1. 
	Note 

	
	L’azienda assicura l’assenza di dispersione di combustibili, oli di origine petrolifera e minerali, lubrificanti usati, filtri e batterie esauste, al fine di evitare la diffusione di sostanze pericolose per percolazione nel suolo o sottosuolo
	L’azienda conforme all’Atto


	
	L’azienda non assicura le condizioni di cui sopra per (specificare):

_______________________________________

______________________________________

_______________________________________
	Passa punto 1.a 

	
	L’azienda assicura le condizioni di cui sopra, ma può migliorare le procedure
	Passa punto 1.a


	1.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	2. 
	Note 

	
	L’aziende scarica solo  acque reflue domestiche e acque reflue a

queste assimilate


	Azienda non soggetta all’atto se non per quanto indicato al punto 1

	
	L’aziende non scarica solo  acque reflue domestiche e acque reflue a

queste assimilate


	Vai ai punti successivi


	3. 
	Note 

	
	L’azienda non scarica direttamente acque nel sottosuolo
	Azienda conforme all’atto se non per quanto indicato al punto 1

	
	L’azienda scarica direttamente in acque sotterranee

	Passa punto 4



	4
	Note 

	
	L’azienda scarica in acque superficiali
	Passa punto 5 

	
	L’azienda scarica in fognatura

	Passa punto 7 


	5
	Note 

	
	L’azienda possiede autorizzazione allo scarico rilasciata da __________________________________________________________

In data ________________ N. _________________________________

 
	Passa a punto 6 

	
	L’azienda NON possiede autorizzazione allo scarico

	Passa a punto 5.a 


	5.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	6
	Note 

	
	L’azienda rispetta le condizioni dell’autorizzazione
	Azienda conforme all’Atto

	
	L’azienda NON rispetta le condizioni dell’autorizzazione
	Passa punto 6.b 

	
	L’azienda  rispetta le condizioni dell’autorizzazione ma può migliorare le procedure
	Passa punto 6.c 

	6.b

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	6.c

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	7.
	Note 

	
	L’azienda possiede autorizzazione allo scarico in fognatura rilasciata da _________________________________________________________ 

In data ____________ N. ____________________________________


	Passa punto 8 

	
	L’azienda NON possiede l’autorizzazione
	Passa punto 7.a


	7.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda rispetta le condizioni dell’autorizzazione
	Azienda conforme all’atto  

	
	L’azienda NON rispetta le condizioni dell’autorizzazione
	Passa punto 8.b

	
	L’azienda  rispetta le condizioni dell’autorizzazione ma può migliorare le procedure
	Passa punto 8.c 

	8.b

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	8.c

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


RIEPILOGO 

	
	C (conforme)
	N.C.
(non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA A3
CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE

ATTO A3 -  PROTEZIONE DELL’AMBIENTE, IN PARTICOLARE DEL SUOLO, NELL’UTILIZZAZIONE DEI FANGHI DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA 

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE  86/278, Articolo 3, paragrafi 1 e 2

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A 
	Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 “Attuazione della Direttiva 86/278/CEE,

concernente la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di

depurazione in agricoltura” (Supplemento ordinario alla G.U. n. 38 del 15 febbraio 1992)


	D.A. n. 771 del 12/7/2004 (GURS n. 33 del 6/8/2004), “Documentazione da allegare all’istanza di richiesta autorizzazione per l’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura”



	Direttiva 80/68/CEE 

artt. 4, 5
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/20099
	Circolare 26/5/1993 prot. 38508 dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente (GURS n. 30 del 19/6/1993) “Prime direttive per il rilascio delle autorizzazioni per l’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura, ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legislativo 27/1/92 n. 1999”

	
	
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  -  Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto




DATI DI RILEVAZIONE
Atto A3 

	1
	Note 

	
	Azienda che  metta a disposizione di altri i terreni  per lo spandimento dei fanghi


	Passa punto 2 

	
	Azienda che  utilizza fanghi di terzi sui propri terreni  (utilizzatore)


	Passa punto 3

	
	Azienda  che produce ed utilizza fanghi propri sui propri terreni (produttore – utilizzatore)


	Passa punto 4 


	2
	Note 

	
	Rispetta gli obblighi di:

1) Acquisire e conservare copia di:

formulario di identificazione dei fanghi;

autorizzazione allo spandimento;

registro di utilizzazione dei terreni 

notifica agli Enti competenti dell’inizio delle

operazioni di utilizzazione dei fanghi

2) Far rispettare all’utilizzatore le condizioni tecniche di utilizzazione dei fanghi ed i divieti previsti dalla normativa
	Azienda a norma 

	
	Non rispetta uno degli obblighi di cui sopra


	Passa a punto 2.a


	
	L’azienda può migliorare le procedure 
	Passa a punto 2.b

	2.a.

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	2.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	3
	Note 

	
	1) Rispetta gli obblighi di acquisire e conservare:

formulario di identificazione dei fanghi;

scheda di accompagnamento dei fanghi;

autorizzazione allo spargimento;

registro di utilizzazione dei terreni;

notifica agli Enti competenti dell’inizio delle operazioni di utilizzazione dei fanghi, nei tempi previsti;

essere iscritto all’Albo nazionale delle imprese che gestiscono rifiuti, nel caso in cui provveda al trasporto dei fanghi dal produttore alla propria 

2) Rispetta le condizioni tecniche di utilizzazione dei fanghi e i divieti previsti
	Azienda a norma 

	
	Non rispetta uno degli obblighi di cui sopra


	Passa a punto 3.a.


	
	L’azienda può migliorare le procedure 
	Passa a punto 3.b

	3.a.

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	3.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	4
	Note 


	
	Oltre che gli adempimenti di cui ai punti 2 e 3 

tiene  il registro di carico e scarico dei fanghi prodotti (vidimato dalla CCIAA),  inviarne annualmente copia all’autorità  competente e conserva le analisi effettuate sui terreni e sui fanghi
	Azienda a norma 

	
	Non rispetta uno degli obblighi di cui sopra


	Passa a punto 4.a.


	
	L’azienda può migliorare le procedure 
	Passa a punto 4.b

	4.a.

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	4.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	5
	Note 

	
	Informazioni che devono essere contenute nelle

notifiche di avvio delle operazioni di utilizzazione dei fanghi:

 estremi dell’impianto di provenienza dei fanghi

dati analitici dei fanghi
dati catastali e di sup. dei terreni su cui si intende applicare i fanghi

dati analitici dei terreni

le colture in atto e quelle previste date di utilizzazione dei fanghi

consenso scritto da parte di chi ha diritto di esercitare l’attività agricola sui terreni interessati

titolo di possesso o dichiarazione sostitutiva.
	Azienda a norma 

	
	Non sono indicati uno o più degli aspetti precedenti descritti


	Passa a punto 5.a.


	5.a.

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	6
	Note 

	
	I fanghi sono trattati e il trattamento è avvenuto per_____________________________________________________

Il ______________________________________________________ 

Note___________________________________________________

	Passa punto 7 

	
	I fanghi non sono preventivamente trattati

	Passa punto 6.a

	
	I fanghi sono preventivamente trattati ma la procedura può essere migliorata
	Passa punto 6.b

	6.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	6.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	7
	Note 

	
	I fanghi presentano caratteristiche d’idoneità 

Referto analitico del _________________________________________ 

A firma di__________________________________________________
 
	Passa a punto 8 

	
	Fanghi non idonei

	Passa a punto 7.a 

	7.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda possiede l’autorizzazione  

Istanza n. __________________________________________________ 

Data ________________ prot.__________________________________

	Passa punto 9

	
	L’azienda non possiede l’autorizzazione  


	Passa punto 8.a 

	8.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	9
	Note 

	
	L’azienda ha notificati nei tempi di legge l’utilizzo dei fanghi 

comunicazione a: 

___________________ Data ____________ prot.__________________ 
	Passa punto 10 

	
	L’azienda non ha provveduto alla notifica
	Passa punto 9.a


	9.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	10
	Note 

	
	L’azienda possiede il registro di carico e scarico 

n. _________________________ del __________________
	Passa punto 11

	
	L’azienda NON possiede registro di carico e scarico
	Passa punto 10.a

	10.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	11
	Note 

	
	L’azienda possiede le schede d’accompagnamento fanghi coerenti con il registro             n. _____________ del __________________

	Passa punto 12

	
	L’azienda NON possiede schede d’accompagnamento fanghi coerenti con il registro  
	Passa punto 11.a

	11.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	12
	Note 

	
	L’azienda utilizza i fanghi conformemente alle caratteristiche del terreno Verificare  il registro scarico 
	Passa punto 13

	
	L’azienda NON rispetta le caratteristiche del terreno
	Passa punto 12.a

	
	L’azienda può migliorare l’utilizzo dei fanghi in relazione alle caratteristiche del terreno
	Passa punto 12.b

	12.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	12.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	13
	Note 

	
	L’azienda esegue le analisi alle scadenze di legge 

Data analisi ____________________________ 

Laboratorio_____________________________ 

Data analisi ____________________________ 

Laboratorio_____________________________ 

Data analisi ____________________________ 

Laboratorio_____________________________ 


	Passa punto 14

	
	L’azienda NON esegue le analisi del terreno
	Passa punto 13.a

	13.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	14
	Note 

	
	L’azienda rispetta i divieti 

 I fanghi possono essere applicati su e/o nei terreni in dosi non superiori a 15 t/Ha di sostanza secca nel triennio, purchè il pH del suolo sia compreso tra 6,0 e 7,5 e la capacità di scambio cationico superiore a 15 meg/100 gr.

I fanghi provenienti dall’industria agroalimentare possono essere impiegati fino a 3 volte la quantità massima suddetta ma entro certe soglie massime di metalli pesanti 

Di non applicare i fanghi: 

 ai terreni allagati, soggetti ad esondazioni e/o inondazioni naturali, acquitrinosi, con falda acquifera affiorante, con frane in atto; 

con pendii maggiori del 15 % ; 

con pH minore di 5;

con c.s.c. minore di 8 meg/100gr; 

nei terreni destinati a pascolo, a prato pascolo, a foraggere, anche in consociazione con altre

con colture, nelle 5 settimane che precedono il pascolo o la raccolta di foraggio;

nei terreni destinati all’orticoltura e alla frutticoltura i cui prodotti sono normalmente a contatto con il terreno e di norma consumati crudi, nei 10 mesi antecedenti il raccolto e durante il raccolto stesso; 

quando è in atto una coltura, ad eccezione delle colture arboree;

quando sia stata accertata l’esistenza di un pericolo per la salute degli uomini e/o degli animali e/o per la salvaguardia dell’ambiente.

E’ vietata l’ applicazione di fanghi liquidi con la tecnica  dell’irrigazione a pioggia.

	Azienda conforme all’atto

	
	L’azienda NON rispetta i divieti
	Passa punto 14.a

	
	L’azienda rispetta i divieti ma può migliorare le procedure
	Passa punto 14.b

	14.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	14.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


RIEPILOGO 

	
	C (conforme)
	   N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità



	Annotazioni 




SCHEDA A4

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE

ATTO A4 -  PROTEZIONE DELLE ACQUE DALL’INQUINAMENTO PROVOCATO DAI NITRATI PROVENIENTI DA FONTI AGRICOLE

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE  91/676, Artt. 4 e 5

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale

	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A
	Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14-04- 2006, Supplemento Ordinario n. 96) e successive modifiche e integrazioni.

- Art. 74, lett. Pp, Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 definizione di "zone vulnerabili”.

- Art. 92 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Designazione di zone vulnerabili da nitrati di origine agricola • Sono designate vulnerabili all'inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole le seguenti zone elencate nell'allegato 7/A-III del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, nonché le ulteriori zone vulnerabili da nitrati di origine agricola designate da parte delle Regioni
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Direttiva 91/676/CEE 

artt. 4, 5
	D.M. 19 aprile 1999, “Approvazione del codice di buona pratica agricola” (Supplemento

Ordinario n. 86 alla G.U. n. 102 del 04 maggio 1999)


	Decreto n. 121 del 24 febbraio 2005 dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente e dell’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste – Dipartimento Interventi Strutturali (G.U.R.S. n. 17 del 22/04/2005) Approvazione della Carta regionale delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”.



	
	Decreto interministeriale 7 aprile 2006 recanti “Criteri e norme tecniche generali per la

disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti d’allevamento, di cui all’art. 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 . (S.O. n. 120 alla G.U. n. 109 del 12 maggio

2006);
	Decreto n. 53 del 12 gennaio 2007 dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente e

dell’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste – Dipartimento Interventi Strutturali e

Dipartimento Interventi Infrastrutturali “Approvazione Programma di azione obbligatorio per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”.



	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	Decreto n. 61 del 17 gennaio 2007 dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente -

Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste – Assessorato Regionale Sanità – Agenzia

Regionale per la Protezione dell’Ambiente – Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque e Titolo VI dell’Allegato 2 “Disciplina regionale relativa all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all’art. 101, comma 7, lettera a), b) e c) del Dl 3 aprile 2006, n. 152, e da piccole aziende

agroalimentari


DATI DI RILEVAZIONE
Atto A4 
	1. 
	Note 

	
	L’azienda utilizza o produce reflui zootecnici a fini agronomici
	Passa punto 2


	
	L’azienda NON utilizza reflui zootecnici a fini agronomici
	L’azienda non è soggetta all’Atto


	2
	Note 

	
	L’azienda è inserita in Zona Vulnerabile

	Passa punto 3 

	
	L’azienda non è inserita in Zona Vulnerabile

	L’azienda non è soggetta all’Atto


	3
	Note 

	
	L’azienda produce reflui zootecnici

	Passa punto 4 ma verifica la corretta compilazione dei quadri nei modelli di comunicazione 

	
	L’azienda utilizza reflui zootecnici

	Passa punto 4 ma verifica la corretta compilazione dei quadri nei modelli di comunicazione 

	
	L’azienda produce ed utilizza reflui zootecnici

	Passa punto 4 ma verifica la corretta compilazione dei quadri nei modelli di comunicazione 


	4
	Note 

	L’azienda produce o utilizza un quantitativo di azoto pari a: 

(calcolato in base alla Tabella 2 dell’allegato I al DM 7 aprile 2006)
	

	
	< 1000 Kg/anno

 
	Passa punto 5. a

	
	1001-3000 Kg/anno

 
	Passa punto 5 .b

	
	3001-6000 Kg/anno


	Passa punto 5 .c

	
	> 6000 Kg/anno
	Passa punto 5 .d


	5a
	Note 

	
	L’azienda rispetta il CBPA (codice di buona pratica agricola)
	Passa punto 6

	
	L’azienda NON  rispetta il CBPA (codice di buona pratica agricola)
	Passa punto 5.a 1

	
	L’azienda rispetta il CBPA (codice di buona pratica agricola) ma può migliorare le procedure
	Passa punto 5.a 2

	5.a 1

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	5.a.2

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	5.b 
	Note 

	
	L’azienda ha effettuato la comunicazione preventiva

	Passa punto 6

	
	L’azienda NON ha effettuato la comunicazione preventiva

	Passa punto 5.b 1

	5.b 1

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5.c 
	Note 

	
	L’azienda ha effettuato la comunicazione preventiva completa 

	Passa punto 6

	
	Ha presentato il PUA (piano di utilizzazione agronomica) semplificato
	Passa punto 6

	
	L’azienda non ha presentato la comunicazione completa e/o il PUA (piano di utilizzazione agronomica) semplificato
	Passa punto 5.c1

	5.c 1

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5.d 
	Note 

	
	L’azienda ha effettuato la comunicazione preventiva completa (POA)

	Passa punto 6

	
	Ha presentato il PUA (piano di utilizzazione agronomica) completo

	Passa punto 6

	
	L’azienda non ha presentato la comunicazione e/o il PUA (piano di utilizzazione agronomica) completo

	Passa punto 5.d 1

	5.d 1

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	6
	Note 

	
	L’azienda rispetta l’apporto medio aziendale di 170 Kg/ha/anno di azoto

	Passa punto 7

	
	L’azienda non rispetta l’apporto medio aziendale di 170 Kg/ha/anno di azoto

	Passa punto 6.a

	
	L’azienda rispetta l’apporto medio aziendale di 170 Kg/ha/anno di azoto ma può migliorare le procedure

	Passa punto 6.b

	6.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	6.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


	7
	Note 

	
	Sono rispettati tutti i seguenti divieti di utilizzazione dei letami e dei concimi azotati e ammendanti organici 

 aree a meno di 20 m. di distanza dalle sponde dei corsi d'acqua superficiali non significativi;
aree a meno di 50 m. di distanza dalle sponde dei corsi d'acqua superficiali significativi;
entro 100 metri dall'inizio dell'arenile per le acque marino-costiere e di transizione e per i corpi idrici ricadenti nelle zone umide

entro 100 metri di distanza dal limite autorizzato (identificato con la recinzione) degli invasi naturali e artificiali;
superfici non interessate dall'attività agricola, fatta eccezione per le aree a verde pubblico e privato;
nei boschi;g)  terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi d'acqua

in tutte le situazioni in cui l'autorità competente provvede ad emettere specifici provvedimenti di divieto 

  nelle 24 ore precedenti l'intervento irriguo, nel caso di irrigazione a scorrimento per i concimi non interrati. 


	Passa punto 8

	
	Uno o più punti sopra riportati non sono rispettati
	Passa punto 7.a

	
	L’azienda rispetta i divieti ma può migliorare le procedure
	Passa punto 7.b


	8
	Note 

	
	Sono rispettati tutti i seguenti divieti d’utilizzazione dei liquami e dei materiali ad essi assimilati, nonché dei fanghi derivanti da trattamenti di depurazione:

  in aree a meno di 50 m. di distanza dalle sponde dei corsi d'acqua superficiali;
  entro 150 metri di distanza dall'inizio dell'arenile per le acque marino-costiere e di transizione e per i corpi idrici ricadenti nelle zone umide 

  entro 120 metri di distanza dal limite autorizzato degli invasi naturali e artificiali;
  sulle superfici non interessate dall'attività agricola, fatta eccezione per le aree a verde pubblico e privato 

  nei boschi, ad esclusione degli effluenti rilasciati dagli animali nell'allevamento brado;
  sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi d'acqua

  in tutte le situazioni in cui l'autorità competente provvede ad emettere specifici provvedimenti di divieto 

  entro 30 metri dalle strade e 300 metri dai centri abitati o ad ulteriori distanze definite da altre eventuali disposizioni in materia

  nei casi in cui i liquami possano venire a diretto contatto con i prodotti destinati al consumo umano;
  in orticoltura, a coltura presente, nonché su colture da frutto, a meno che il sistema di distribuzione non consenta di salvaguardare integralmente la parte aerea delle piante;
  dopo l'impianto della coltura nelle aree adibite a parchi o giardini pubblici, ecc. destinate in genere ad uso pubblico;
su colture foraggiere nelle tre settimane precedenti lo sfalcio del foraggio o il pascolamento;
  siti destinati contestualmente all'utilizzazione agronomica di altri tipi di reflui 
	Passa punto 10

	
	Uno o più punti sopra riportati non sono rispettati


	Passa punto 8.a

	
	L’azienda rispetta i divieti sopradescritti ma può migliorare le procedure


	Passa punto 8.b

	8.a

Rilievo
	Azione correttiva

	Indicare punto non rispettato
	

	8.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	9. 1 Stoccaggio materiali palabili:


	Note 

	
	La platea è: 

impermeabilizzata 

sufficiente a reggere i carichi 

 con cordolo o muro perimetrale, con almeno un'apertura per l'accesso dei mezzi meccanici per la completa asportazione del materiale

La capacità di stoccaggio,  calcolata in rapporto alla consistenza di allevamento stabulato ed al periodo in cui il bestiame non è al pascolo,  è:

  non inferiore al volume di materiale palabile prodotto in 90 gg 

 è corretto il rapporto tra superficie ed altezza massima del volume di stoccaggio 

Nel caso di accumuli in campo: 

 La collocazione degli accumuli rispetta la  distanza di almeno 100 metri dai corpi idrici

 L’accumulo non è  ripetuto nello stesso luogo per più di una stagione agraria
	Passa punto 9.2

	
	Uno o più punti sopra riportati non sono rispettati
	Passa punto 9.a

	
	L’azienda rispetta i divieti sopradescritti ma può migliorare le procedure
	Passa punto 9.b

	9.a

Rilievo
	Azione correttiva

	Indicare punto non rispettato


	

	9.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


	9.2 Stoccaggio materiali non palabili


	Note 

	
	 le strutture di stoccaggio possono contenere anche le acque di lavaggio delle strutture, degli impianti e delle attrezzature zootecniche

le vasche  e le altre strutture di stoccaggio dell’azienda  hanno pareti e fondo impermeabilizzati a tenuta stagna 

 le dimensioni dei contenitori non dotati di copertura atta ad allontanare l'acqua piovana tengono conto delle precipitazioni e hanno  un franco minimo di sicurezza di 10 centimetri

 Il  dimensionamento dei contenitori di stoccaggio evita rischi di cedimenti strutturali e garantire la possibilità di omogeneizzazione del liquame

 la capacità di stoccaggio è calcolata in rapporto alla consistenza e alla specie di allevamento stabulato ed è conforme alla normativa 

 le strutture hanno un fosso di guardia perimetrale isolato (se necessario)

E’ previsto il frazionamento del volume di stoccaggio in almeno due contenitori (se necessario)

E’ rispettato il divieto di  nuova localizzazione dei contenitori di stoccaggio degli effluenti nelle zone ad alto rischio di esondazione


	Passa punto 10

	
	L’azienda non rispetta i divieti sopradescritti o può migliorare le procedure adottate 


	Passa a punto 9.b oppure a punto 9.c

	9. b

Rilievo
	Azione correttiva

	Indicare punto non rispettato


	

	9.c

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


	10. Trasporto dei reflui

	Note 

	
	Il trasporto dei reflui al di fuori della viabilità aziendale è regolarmente documentato
	L'azienda è conforme all'Atto


	
	Non vi è documentazione relativa al trasporto dei reflui fuori dalla viabilità aziendale
	Passa punto 10.a


	
	L’azienda rispetta la norma  relativa al trasporto dei reflui fuori dalla viabilità aziendale ma può migliorare le procedure


	Passa punto 10.b

	10.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	10.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


RIEPILOGO 

	
	C (conforme)
	   N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA A5
CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE

ATTO A5 - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI E DELLA FLORA E DELLA FAUNA SELVATICHE

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE  92/43, Artt. 6 – 13 – 15 e 22 (lettera b)

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale

	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A 
	Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” (Supplemento ordinario n. 41 G.U. n. 46 del 25 febbraio 1992) e successive modifiche e integrazioni, artt. 1 e ss.  
	Legge Regionale 33/97 G.U.R.S. N. 47 DEL 02/09/1997 “Norme per la protezione, la tutela

e l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio.

Disposizioni per il settore agricolo e forestale” - LR 15/98 G.U.R.S. N. 43 DEL 01/09/1998 - LR 7/2001 G.U.R.S. N. 22 DEL 11/05/2001

	Direttiva 91/676/CEE 

artt. 4, 5
	DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (Supplemento ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003).  L’elenco delle zone di protezione speciale ex direttiva 79/409/CEE e dei proposti siti di importanza comunitaria ex direttiva 92/43/CEE è stato divulgato con D.M. 3 aprile 2000 - Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE” (G.U. n. 95 del 22 aprile 2000, corretto con comunicato in G.U. 6 giugno 2000 n. 130 e s. m.
	Decreto  n. 46 del 21 febbraio 2005 “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali ricadenti nel territorio della Regione, individuati ai sensi delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE”

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 26 marzo 2008 recante “Primo elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica alpina in Italia, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (G.U. n. 103 del 3 maggio 2008)
	Decreto n. 120/GAB del 05 maggio 2006 “Approvazione delle cartografie in scala 1:10.000

delle aree d’interesse naturalistico SIC e ZPS, individuate con il D.A. n° 46 del 21/02/2005,

e delle schede aggiornate dei siti Natura 2000 ricadenti nel territorio della Regione,

pubblicato sulla G.U.R.S. n. 35 del 21/07/2006

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 – Linee

guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002). 
	 Decreto 30 marzo 2007 dell’Assessorato Territorio e Ambiente “Prime disposizioni

d’urgenza relative alle modalità di svolgimento della valut.d’incidenza ai sensi dell’art. 5, c. 5, del D.P.R. 8/9/1997, n. 357 e  s.m.i.

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n. 428 recante l’elenco dei proposti siti d’importanza comunitaria per la regione biogeografia mediterranea (G.U. n. 157 dell’8 luglio 2005)
	Legge Regionale 8 maggio 2007, n. 13 art 1 “Disposizioni in favore all’esercizio

dell’attività economiche in siti d’importanza comunitaria (SIC) e zone di protezione

speciale (ZPS

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n. 430 recante l’elenco dei proposti siti d’importanza comunitaria per la regione biogeografia continentale (G.U. n. 156 del 7 giugno 2005).

􀂾 Decreto del 5 luglio 2007 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare GURI n. 170 SO167 del 24.7.2007 Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE e successive

modificazioni e integrazioni
	D.A. 245/Gab del 22/10/2007 dell’Assessorato Territorio e Ambiente “Disposizioni in

materia di valutazione d’incidenza attuative dell’art. 1 della L.R. 8 maggio 2007 n. 13.



	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre

2007 n. 184 relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) (G.U. n. 258 del 6 novembre 2007
	D.A. 244/Gab del 22/10/2007 modificato dal D.A. 247/Gab del 25/10/2007 dell’Assessorato

Territorio e Ambiente e DA 2654 del 26/10/2007 dell’Assessorato Agricoltura e foreste

riguardo ai divieti e gli obblighi.

	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2009. Secondo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia alpina in Italia ai sensi della direttiva 92/43/CEE (GU n. 95 del 24 aprile 2009, S.O. n. 61)


	Decreti Dirigenziali Dipartimento Territorio e Ambiente di approvazione dei piani di

gestione dell’ARTA pubblicati nelle GURS n. 41 del 04/09/2009 e n. 58 del 18/12/2009



	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2009. Secondo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia continentale in Italia ai sensi della direttiva 92/43/CEE (GU n. 95 del 24 aprile 2009, S.O. n.61)
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	
	Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2009. Secondo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia mediterranea in Italia ai sensi della direttiva 92/43/CEE (GU n. 95 del 24 aprile 2009, S.O. n.61).
	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE
Atto A5 
	1. 
	Note 

	
	L’azienda si trova all’interno di un SIC

	Passa punto 2


	
	L’azienda non si trova all’interno di un SIC

	Azienda non soggetta all’Atto 



	2
	Note 

	
	Nell’azienda sono stati eseguiti  posteriormente alla data indicata nella norma o sono in corso, interventi (es. impianti di trasformazione, costruzione fabbricati zootecnici, , recinzioni non provvisorie, miglioramenti fondiari come drenaggi, livellamenti ecc.) che necessitano della procedura di valutazione di incidenza 

	Passa punto 3 

	
	Nell’azienda NON sono stati eseguiti,  posteriormente alla data indicata nella norma , né sono in corso, interventi che necessitano della procedura di valutazione di incidenza

	Passa punto 6


	3
	Note 

	
	L’azienda ha sottoposto l’intervento alla procedura di valutazione di incidenza 
	Passa a punto 4 

	
	L’azienda NON ha sottoposto l’intervento alla procedura di valutazione di incidenza

	Non conformità 


	4
	Note 

	
	La valutazione di incidenza ha avuto esito positivo, senza prescrizioni

	Passa punto 6

	
	La valutazione di incidenza ha avuto esito positivo, con prescrizioni

	Passa punto 5 

	
	La valutazione di incidenza ha avuto esito negativo

	Non conformità


	5
	Note 

	
	L’azienda ha ottemperato alle prescrizioni previste dalla valutazione di incidenza
	Passa punto 6 

	
	L’azienda NON ha ottemperato alle prescrizioni previste dalla valutazione di incidenza

	Non conformità

	
	L’azienda ha ottemperato alle prescrizioni previste dalla valutazione di incidenza ma può migliorare l’intervento

	Passa a punto 5.a


	5.a                  Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


	6
	Note 

	
	Il SIC ricade all’interno di un parco, riserva naturale, ecc.,.
	Passa punto 7

	
	Il SIC NON ricade all’interno di un parco, riserva naturale, ecc..
	Passa punto 8


	7
	Note 

	
	L’azienda rispetta la normativa di riferimento
	L’azienda è conforme all’Atto A5

	
	Non rispetto della normativa
	Non conformità

	
	L’azienda rispetta la normativa di riferimento ma può migliorare l’intervento
	Passa a punto 7.a

	7.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


	8
	Note 

	
	E’ stato approvato il piano di gestione del SIC in cui ricade l’azienda


	Passa a punto 8

	
	NON E’ stato approvato il piano di gestione del SIC in cui ricade l’azienda
	Passa a punto 10


	9
	Note 

	
	L’azienda rispetta  quanto previsto nel piano di gestione del SIC


	L’azienda è conforme all’Atto A5

	
	L’azienda non  rispetta  quanto previsto nel piano di gestione del SIC


	Non conformità

	
	L’azienda rispetta  quanto previsto nel piano di gestione del SIC ma può migliorare l’intervento
	Passa a punto 9.a

	9.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


	10
	Note 

	
	L’azienda rispetta le misure di conservazione approvate con le direttive regionali 
	L’azienda è conforme all’Atto A5

	
	Non rispetto della normativa
	Non conformità

	
	L’azienda rispetta la normativa di riferimento ma può migliorare l’intervento
	Passa a punto 10.a

	10.a                 Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	

	8
	Note 

	
	L’azienda rispetta le BCAA 

	L’azienda è conforme all’Atto A5

	
	Non rispetto delle BCAA 
	Non conformità

	
	L’azienda rispetta le BCAA  ma può migliorare l’intervento

	Passa a punto 8.a

	8.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


RIEPILOGO

	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA A6

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE, IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

ATTO A6 - IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE 92/102  (modificata dal REG. CE 21/2004) Articoli 3, 4 e 5

Normativa di riferimento 

	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale

	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A 
	D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme per l’attuazione della

direttiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e registrazione degli animali.”(G.U.

G.U. 14.06.1996 n. 138)􀂾 
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Direttiva CEE 92/102  (modificata dal REG. CE 21/2004) Articoli 3, 4 e 5
	 D.M. 16 maggio 2007 recante modifica dell’Allegato IV del D.P.R. 317/96 (G.U.

28.06.2007 n. 148)
	

	
	Ordinanza del Ministero della salute 12 aprile 2008 recante “norme concernenti

l’identificazione, la registrazione delle aziende, dei capi suini nonché le relative

movimentazioni”
	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


ATTO A7 - MARCHI AURICOLARI,  REGISTRO DELLE AZIENDE E  PASSAPORTI PREVISTI DAL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E DI REGISTRAZIONE DEI BOVINI

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito al Regolamento CEE 2629/97 (abrogato dal 911/2004) che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CEE  820/97 (abrogato dal Reg. 1760/2000) Articoli 6 e 8.

ATTO A8 -  IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEI BOVINI E ETICHETTATURA DELLE CARNI BOVINE E DEI PRODOTTI A BASE DI CARNI BOVINE 

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito al Regolamento CEE 1760/2000 e che abroga il Regolamento CEE 820/97,  articolo 4 e 7.

Normativa di riferimento 

	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale

	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto A 
	D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437 “regolamento recante modalità per l’identificazione e la registrazione dei bovini” (G.U. 06.02.2001 n. 30)
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Regolamento CEE 2629/97 (abrogato dal 911/2004) che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CEE  820/97 (abrogato dal Reg. 1760/2000) Articoli 6 e 8
	DM 31 gennaio 2002 “Disposizioni in materia di funzionamento dell’anagrafe bovina” (G.U. 26 marzo 2002 n. 72) come modificato dal Decreto Interministeriale del 13 ottobre 2004 (G.U. 11.10.2005, n. 237) a sua volta modificato dal Decreto ministeriale23 gennaio 2007 (G.U. del 29.03.2007, n. 74) 
	

	Regolamento CEE 1760/2000 e che abroga il Regolamento CEE 820/97,  articolo 4 e 7
	Provvedimento 26 maggio 2005 concernente Accordo Stato-Regioni recante

“Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe bovina

(Supplemento Ordinario n. 166 alla GU n. 243 del 18.10.2005)”;


	

	
	Legge della Provincia Autonoma di Bolzano n. 9 del 27 aprile 1995 e successive

modifiche, recante disposizioni per l’istituzione dell’anagrafe provinciale del bestiamee delle aziende di allevamento e disposizioni urgenti nel settore dell’agricoltura (B.U.R. n. 24 del 16 maggio 1995);

Legge della Regione Valle d'Aosta 26 marzo 1993, n. 17, recante "Istituzione

dell'anagrafe regionale del bestiame e delle aziende agricole"; 

 Legge della Regione Valle d'Aosta 28 aprile 2003, n. 17 "Istituzione e gestione del

sistema informativo agricolo regionale (S.I.A.R.) e dell'Anagrafe regionale delle

aziende agricole valdostane".
	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE
Atti A6 – A7 – A8 
	1
	Note 

	
	L’azienda è registrata presso il Servizio Veterinario competente per territorio Cod . __________________________________________
	Passa punto 2 

	
	L’azienda NON è registrata

	Passa punto 1.1


	1.1
	Note 

	
	L’azienda ha iniziato l’attività da meno di 20 gg

	Passa punto 2 

	
	L’azienda è in attività da più di 20 gg

	Passa punto 1.a

	1.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	2
	Note 

	
	Gli animali presenti in stalla hanno le marche auricolari
	Passa punto 3 

	
	Gli animali presenti in stalla NON hanno le marche auricolari o le marche non sono regolari
	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	3
	Note 

	
	L’azienda ha compilato le cedole identificative
	Passa punto 4 

	
	L’azienda non ha compilato le cedole identificative o queste non sono regolari
	Passa punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	4
	Note 

	
	L’azienda possiede i passaporti degli animali
	Passa punto 5 

	
	L’azienda NON possiede i passaporti degli animali o questi non sono regolari

	Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione correttiva

	5
	Note 

	
	L’azienda possiede il registro vidimato 

_________________________________
	Passa punto 6 

	
	L’azienda NON possiede il registro
	Passa punto 5.a

	5.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	6
	Note 

	
	L’azienda effettua le registrazioni nei termini previsti dalla procedura

	Passa punto 7 

	
	L’azienda non effettua le registrazioni nei termini previsti dalle norme 
	Passa punto 6.a

	
	L’azienda effettua le registrazioni nei termini previsti dalla procedura ma può migliorare le procedure
	Passa punto 6.b

	6.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	 6.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


	7
	Note 

	
	L’azienda registra i movimento nel mod. 4 (allev. Bovini) entro 3 giorni
	Passa punto 8 

	
	L’azienda comunica le variazioni entro 7 giorni, direttamente in BDN oppure tramite invio copia del modello 4 al Servizio veterinario o ad altro soggetto delegato
	Passa punto 8

	
	L’azienda NON registra i movimento nel mod. 4 o li registra in maniera non regolare
	Passa punto 7.a

	7.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda effettua tutte le comunicazioni alla BDN (Banca Dati Nazionale)
	Azienda conforma all’Atto


	
	L’azienda omette delle comunicazioni
	Passa punto 8.a

	
	L’azienda effettua tutte le comunicazioni alla BDN (Banca Dati Nazionale) ma può migliorare le procedure
	Passa punto 8.b

	8.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	8.b                    Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


RIEPILOGO 

	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA B9
CAMPO DI CONDIZIONALITA’: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 
ATTO B9 - IMMISSIONE IN COMMERCIO DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE  91/414 Art. 3

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto B
	Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari" (GU n. 122 del 27 maggio 1995, SO n. 60); 
	Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento per le attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico dell’Assessorato della salute della regione siciliana n.

0099/10 del 04.02.2010 di attuazione del “Piano regionale di controllo ufficiale sulla presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari per il triennio 2010-2012

	Direttiva CE del Cons.  91/414 Art. 3


	D.P.R. 290/01 Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari" (GU n. 122 del 27 maggio 1995, SO n. 60)
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	
	D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 Regolamento di semplificazione dei procedimenti di

autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti (n. 46, allegato 1, legge n. 59/1997) [art. 42] (G.U. 18.07.2001 n. 165 S.O.)
	

	
	D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 Regolamento di semplificazione dei procedimenti di

autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti (n. 46, allegato 1, legge n. 59/1997) [art. 42] (G.U. 18.07.2001 n. 165 S.O.)


	

	
	Circolare MiPAF 30/10/2002 Modalità applicative dell'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo ai dati di produzione,  esportazione, vendita ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari (G.U. 5 febbraio 2003, n. 29,

S.O. n. 18)
	

	
	Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002 (G.U. n. 265 del 12 Novembre 2002);

Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all'alimentazione (GU n. 292 del 14 dicembre 2004 - Suppl. Ordinario n. 179)
	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE
Atto B9 
	1. 
	Note 

	
	L’azienda utilizza prodotti fitosanitari

	Passa punto 2


	
	L’azienda NON utilizza prodotti fitosanitari

	Azienda non soggetta all’Atto B9


	2
	Note 

	
	L’azienda utilizza anche prodotti tossici molto tossici o nocivi

	Passa punto 3 

	
	L’azienda non utilizza prodotti tossici molto tossici o nocivi

	Passa punto 4


	3
	Note 

	
	L’esecutore dei trattamenti possiede l’Autorizzazione all’acquisto e utilizzo ___________________________________

 
	Passa a punto 4 

	
	L’esecutore dei trattamenti NON possiede l’Autorizzazione all’acquisto e utilizzo
	Passa a punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	4
	Note 

	
	L’azienda possiede il registro dei trattamenti

	Passa punto 5

	
	L’azienda non possiede il registro dei trattamenti

	Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5
	Note 

	
	Sono registrati correttamente:

elenco cronologico dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, una serie di moduli distinti, relativi ciascuno ad una singola coltura agraria

prodotto fitosanitario utilizzato e quantità

superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento

avversità per la quale si è reso necessario il trattamento
registrazione delle fasi fenologiche/agronomiche principali di ogni  coltura: semina o trapianto, inizio fioritura e raccolta
	L’azienda è conforme all’Atto B9

	
	I trattamenti non sono registrati correttamente oppure il registro non è aggiornato entro trenta giorni dall’esecuzione di ogni trattamento
	Passa punto 5.a

	
	I trattamenti sono registrati correttamente ma la registrazione può essere migliorata
	Passa punto 5.b


	5.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	5.b

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti

	
	


RIEPILOGO

	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA B10

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 
ATTO B10 - DIVIETO D'UTILIZZAZIONE DI TALUNE SOSTANZE AD AZIONE ORMONICA, TIREOSTATICA E DELLE SOSTANZE β-AGONISTE NELLE PRODUZIONI ANIMALI

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CE del Cons.  96/22 e alla Direttiva  2003/74 del Parlam. e del Cons.

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto B 
	 Decreto dirigenziale del 14/10/2004 del Ministero della Salute (G.U. n. 245 del 18/10/2004);


	Circolare del Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico dell’Assessorato Regionale della Salute emana, relativa al Piano Regionale Residui in attuazione dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 158 del 16/03/2006. (Circolare Regionale n. 1264 del

29/1/2010)

	Direttiva CE del Cons   96/22 
	Decreto legislativo n. 158 del 16.03.2006 (G.U. n. 98 del 28 aprile 2006), come modificato dal DLgs n. 232 del 9 novembre 2007 (G.U. n. 291 del 15 dicembre 2007), “Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni di animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, del

29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del d. l.vo 4 agosto 1999, n. 336” e successive modifiche e integrazioni
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Direttiva  Parlam e Cons. 2003/74
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE
Atto B10 
	1. 
	Note 

	
	L’azienda alleva animali: 

bovini     avicoli        ovi-caprini       suini                     

   equini       acquicoltura (trote – anguille)cunicoli        

bufalini  selvaggina d’allevamento

 produce latte vaccino uova, miele


	Passa punto 2


	
	L’azienda NON ha allevamenti


	Azienda non soggetta all’Atto B10



	2
	Note 

	
	L’azienda detiene sostanze ad azione tireostatica, estrogena,

androgena o gestagena, di stilbeni e di sostanze beta-agoniste nonché di qualsiasi altra sostanza ad effetto anabolizzante.


	Passa punto 2.a 

	
	L’azienda NON detiene le sostanze di cui sopra

	Azienda non soggetta all’Atto B10


	2.a

Rilievo o precisazione
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3
	Note 

	
	Sono somministrate sostanze di cui al punto 2

	Passa a punto 4 

	
	L’azienda NON somministra sostanze di cui al punto 2

	Azienda non soggetta all’atto


	4
	Note 

	
	L’azienda rispetta  il divieto di  commercializzazione di animali o di prodotti da essi derivati ai quali siano stati somministrati  le sostanze di cui al punto 2 (escluso l’uso terapeutico)


	Passa punto 5

	
	L’azienda rispetta  il divieto di  commercializzazione di cui sopra 


	Azienda non a norma


	5
	Note 

	
	L’azienda possiede il registro dei trattamenti veterinari ai sensi dell’art. 4 del Dl.gs 158/2006

	Passa punto 6

	
	L’azienda NON  possiede il registro dei trattamenti veterinari ai sensi dell’art. 4 del Dl.gs 158/2006

	Passa punto 5.a

	5.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	6
	Note 

	
	Il registro è vidimato dall’ASL _______________ 

In data ____________ N. ________________

	Passa punto 7


	
	Il registro non è vidimato dall’ASL 

	Passa punto 6.a


	6.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	7
	Note 

	
	Il registro è compilato come prescritto dalla normativa vigente

	Passa punto 8


	
	Il registro NON è compilato come prescritto dalla normativa vigente

	Passa punto 7.a

	7.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	8
	Note 

	
	Sono presenti le prescrizioni veterinarie inerenti i trattamenti degli ultimi 5 anni

	Passa punto 9


	
	Non sono presenti le prescrizioni veterinarie

	Passa punto 8.a


	8.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	9
	Note 

	
	E’ rispettato il tempo di sospensione prescritto

	L’azienda è conforme all’atto B10


	
	Non è rispettato il tempo di sospensione prescritto

	Passa punto 9.a

	
	E’ rispettato il tempo di sospensione prescritto

	Passa punto 10



	9.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	10
	Note 

	
	I tempi e le prescrizioni sono rispettate ma le procedure possono essere migliorate

	Passa punto 10.a


	
	Le procedure sono ottimali 

	Azienda conforme all’atto


	10.a

Azioni svolte dall’azienda
	Possibili miglioramenti



	
	


RIEPILOGO

	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA B11

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 
ATTO B11 - PRINICPI E  REQUISITI GENERALI DELLA LEGISLAZIONE ALIMENTARE, AUTORITA’ EUROPEA PER LA SICUREZZA ALIMENTARE,   PROCEDURE NEL CAMPO DELLASICUREZZA ALIMENTARE 

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito al Reg. (CE) 178/2002 Artt. 14 -15- 17 (par. 1) – 18 – 19 e 20

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg. (CE) 73/2009 Artt.12 -13 14- (par. 1) 15 – 16 – 17
	Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e

forestali 27 maggio 2004 recante “rintracciabilità e scadenza del latte fresco” (G.U. n. 152 dell’1.7.2004)
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto B
	Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e

forestali 14 gennaio 2005 recante “linee guida per la stesura del manuale aziendale per la

rintracciabilità del latte” (G.U. n. 30 del 7.2.2005)
	Decreto Presidenziale n. 353/Serv. 5°/S.G. del 28 Dicembre 2004 relativo alla “Istituzione  del Comitato Regionale per la Sicurezza Alimentare – Autorità regionale”

	Articoli 2, 4 e 5 del Regolamento (CE) n. 2377/90 del Consiglio
Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

	Linee guida approvate dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 15 dicembre 2005

(S.O. alla G.U. n. 294 del 19 dicembre 2005 ).

 operativa del sistema di allerta rapida per mangimi” (G.U. n. 107 del 10/5/2007).
	Decreto Presidenziale n. 151/Serv. 1°/S.G. del 20 Giugno 2005 relativo alla “Costituzione del Comitato Regionale per la Sicurezza Alimentare – Autorità regionale

	Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004.


	Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002 “Recepimento della direttiva n. 2002/42/CE e modifica del D.M. 19 maggio 2000 del Ministro della sanità, concernente i limiti massimi di residui di sostanze attive dei prodotti fitosanitari tollerate nei prodotti destinati all'alimentazione.” (G.U. n. 265 del 12 Novembre 2002)
	Decreto Presidenziale n. 105/Serv. 1°/S.G. del 17 Marzo 2006 relativo alla “Integrazione Comitato Regionale per la Sicurezza Alimentare

	Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004


	D.Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 “Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la

direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione

di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle

produzioni animali (G.U. 28/4 2006, n. 98)
	Circolare dell’Ispettore Generale dell’IRV n. 1194 del 2 maggio 2006 in applicazione del Regolamento (CE) 183/2005

	Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005


	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	Decreto dell’Assessore della Sanità del 20 aprile 2009 di adozione dell’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano, concernente “Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti e mangimi”(GURS Parte I n. 21 del 2009)

	Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio 

	
	Circolare Regionale n. 1264 del 29/1/2010) - Il Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio  Epidemiologico dell’Assessorato Regionale della

Salute emana la Circolare relativa al Piano Regionale Residui in attuazione dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 158 del 16/03/2006


Atto B11 
DATI DI RILEVAZIONE
Settori della produzione primaria


Produzioni animali
	1
	Note 

	
	L’azienda cura il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al fine di prevenire ogni contaminazione


	Passa punti seguenti

	
	L’azienda non cura uno o più degli aspetti decritti in precedenza 


	Passa a punto 1.a


	
	L’azienda  cura uno o più degli aspetti decritti in precedenza, ma può migliorare le procedure 
	Passa a punto 11.b

	1.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	1.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	2
	Note 

	
	L’azienda adotta le idonee procedure per  prevenire l’introduzione e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso

gli alimenti
	Passa punti seguenti

	
	L’azienda non adotta le procedure descritte in precedenza 


	Passa a punto 2.a


	
	L’azienda adotta le procedure descritte in precedenza, ma  può migliorale 
	Passa a punto 2.b

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	2.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento


	3
	Note 

	
	L’azienda  assicura il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari
	Passa punti seguenti

	
	L’azienda  non assicura il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari 
	Passa a punto 3.a


	
	L’azienda assicura il corretto uso, ma  può migliora le procedure
	Passa a punto 3.b

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	3.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	4
	Note 

	
	L’azienda  tiene opportuna registrazione di:

 Natura e origine degli alimenti e mangimi somministrati agli animali;
Prodotti medicinali veterinari o altri trattamenti curativi somministrati agli animali;

I risultati di ogni analisi effettuata sugli animali, che abbia una rilevanza ai fini della salute umana;

Ogni rapporto o controllo effettuato sugli animali o sui prodotti di origine animale


	Passa punti seguenti

	
	L’azienda  non tiene opportuna registrazione di uno o più aspetti sopra descritti 
	Passa a punto 4.a


	
	L’azienda  tiene le registrazioni, ma può migliorare le procedure 
	Passa a punto 4.b

	4.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	4.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	5
	Note 

	
	L’azienda  immagazzina gli alimenti destinati agli animali separatamente da prodotti chimici o da altri prodotti o sostanze proibite per l’alimentaz.   animale
	Passa punti seguenti

	
	L’azienda  non assicura la suddetta separazione 
	Passa a punto 5.a


	
	L’azienda  può migliorare alcuni aspetti della suddetta separazione
	Passa a punto 5.b

	5.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	5.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	6
	Note 

	
	L’azienda provvede a  immagazzinare e manipolare separatamente gli alimenti trattati a scopi medici, destinati a determ. categorie di animali
	Azienda a norma  se rispetta i punti precedenti

	
	L’azienda  non assicura la suddetta separazione 
	Passa a punto 6.a


	
	L’azienda  può migliorare alcuni aspetti della suddetta separazione
	Passa a punto 6.b

	6.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	6.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


Produzioni vegetali

	7
	Note 

	
	L’azienda  cura il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al fine di prevenire ogni contaminazione
	Passa ai punti successivi

	
	L’azienda  cura il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al fine di prevenire ogni contaminazione
	Passa a punto 7.a


	
	L’azienda  può migliorare alcune procedure 
	Passa a punto 7.b

	7.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	7.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda  assicura il corretto uso dei prodotti fitosanitari, così come previsto dalla norma
	Passa ai punti successivi

	
	L’azienda  non assicura il corretto uso dei prodotti fitosanitari
	Passa a punto 8.a


	
	L’azienda  può migliorare alcune procedure 
	Passa a punto 8.b

	8.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	8.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	9
	Note 

	
	L’azienda tiene opportuna registrazione di:

Ogni uso di prodotti fitosanitari;
Risultati di ogni analisi effettuata sulle piante o sui prodotti vegetali, che abbia una rilevanza ai fini della salute umana.

  
	Azienda a norma  se rispetta i punti precedenti

	
	L’azienda  non tiene  opportuna registrazione
	Passa a punto 9.a


	
	L’azienda  può migliorare alcune procedure 
	Passa a punto 9.b

	9.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	9.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


Produzione di latte crudo 

	10
	Note 

	
	L’azienda si assicura che  il latte provenga da animali:

 In buona salute, che non presentino segni di malattie o di ferite che possano causare contaminazione del latte

Ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti illegali

Che abbiano rispettato i previsti tempi di sospensione dalla produzione, nei casi di utilizzazione di prodotti o sostanze ammesse

Ufficialmente esenti di brucellosi e da tubercolosi oppure utilizzabile a seguito dell’autorizzazione dell’autorità competente  
	Passa ai punto successivi 

	
	L’azienda  non rispetta uno  o più degli aspetti sopra descritti  
	Passa a punto 10.a


	
	L’azienda  può migliorare alcune procedure 
	Passa a punto 10.b

	10.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	10.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	11
	Note 

	
	L’azienda si assicurare che le strutture e gli impianti rispondano ai requisiti minimi:

Isolamento degli animali infetti o che si sospetta siano affetti da brucellosi o tubercolosi, in modo da evitare conseguenze negative per il latte di altri animali

 Attrezzature e  locali dove il latte è munto, immagazzinato, manipolato e refrigerato  posizionati e costruiti in modo da limitare i rischi di contaminazione 

 I locali dove il latte è stoccato con adeguati impianti di refrigerazione, protetti contro agenti infestanti ed essere separati dai locali che ospitano gli animali 

  Materiali,  utensili, contenitori e superfici  costituiti da materiale non tossico e  facili da lavare e disinfettare  

Attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e contenitori  effettuata dopo ogni utilizzo
	Passa ai punto successivi 

	
	L’azienda  non assicura una dei requisiti sopra descritti  
	Passa a punto 11.a


	
	L’azienda  può migliorare in alcune aspetti  
	Passa a punto 11.b

	11.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	11.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	12
	Note 

	
	L’azienda  assicura le operazioni di mungitura e trasporto del latte avvengano in maniera appropriata:

Lavaggio della mammella prima della mungitura;
Scarto del latte proveniente dagli animali sotto trattamento medico

Stoccaggio e refrigerazione del latte appena munto, in relazione alla cadenza di raccolta e dei disciplinari di produzione di prodotti trasformati   
	Passa ai punto successivi 

	
	L’azienda  non rispetta uno  o più degli aspetti sopra descritti  
	Passa a punto 12.a


	
	L’azienda  può migliorare alcune procedure 
	Passa a punto 12.b

	12.a                                    Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	12.b

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	13
	Note 

	
	L’azienda assicurare la completa rintracciabilità del latte prodotto:

 Per i produttori di latte alimentare fresco:  predisposizione di un manuale aziendale per la rintracciabilità del latte
 Per i produttori di latte crudo: identificazione, documentazione e registrazione del latte venduto e della sua prima destinazione 
	Azienda a norma  se rispetta i punti precedenti

	
	L’azienda  non rispetta uno  o più degli aspetti sopra descritti  
	Passa a punto 13.a


	
	L’azienda  può migliorare alcune procedure 
	Passa a punto 13.b

	13.a                                           Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	13.b                             Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


Produzione latte fresco

	14 
	Note 

	
	L’azienda produce latte vaccino destinato a “latte alimentare fresco”

	Passa a punto 15 

	
	L’azienda NON produce latte vaccino destinato a “latte alimentare fresco”

	Azienda non soggetta ad atto per rintracciabilità latte fresco 


	15
	Note 

	
	In azienda è presente il manuale per la rintracciabilità del latte alimentare fresco Il Manuale e la documentazione è  presente e reperibile in azienda, anche in copia
	Passa punto 16

	
	Il Manuale e la documentazione non sono  presenti e reperibili in azienda

	Passa punto 15.a 

	15.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	16
	Note 

	
	Il manuale possiede i seguenti elementi: 

Parte Generale

denominazione Azienda

data di emissione

data ultima revisione

firma del legale rappresentante

n° di pagine complessive

indice
definizioni

riferimenti normativi

modalità di gestione della documentazione

modalità di gestione delle non conformità

Parte Speciale (riferita al ruolo di produttore nella filiera del latte fresco)

denominazione Azienda

data di emissione

data ultima revisione

firma del legale rappresentante

n° di pagine complessive

indice

finalità

latte venduto e sua destinazione
	Passa punto 17

	
	Il manuale non è completo in tutte le sue parti

	Passa punto 16.a 

	16.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	17
	Note 

	
	Il manuale è completo e correttamente redatto

	Azienda conforme all’atto per rintracciabilità il latte fresco

	
	Il manuale è completo ma NON è correttamente redatto

	Passa punto 17.a 

	17.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


Produzione di uova

	18
	Note 

	
	Le uova sono conservate pulite, asciutte, lontane da fonti di odori estranei e dall’esposizione diretta alla luce solare, protette dagli urti in maniera efficace


	Azienda a norma 

	
	L’azienda NON rispetta le condizioni sopra descritte

	Passa a punto 18.1

	
	L’azienda rispetta le condizioni sopra descritte ma può migliorare le procedure

	Passa a punto 18.2

	18.1

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	18.2

Proceduta attuale 
	Possibili miglioramenti

	
	


	19
	Note 

	
	L’azienda esegue la identificazione, documentazione e registrazione delle uova vendute e loro prima destinazione

	Azienda a norma 

	
	L’azienda NON esegue le operazioni  sopra descritte

	Passa a punto 19.1

	
	L’azienda esegue le operazioni sopra descritte ma può migliorare le procedure

	Passa a punto 19.2

	19.1

Rilievo
	Azione correttiva

	
	

	19.2

Proceduta attuale 
	Possibili miglioramenti

	
	


Requisiti per la produzione di mangimi o alimenti per gli animali 

	20
	Note 

	
	L’azienda effettua operazioni sulla produzione primaria di mangimi
	Passa punto 21

	
	L’azienda NON effettua operazioni sulla produzione primaria di mangimi
	Non soggetta all’atto  


	21
	Note 

	
	L’azienda  ha provveduto alla registrazione all’autorità regionale competente, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera a) del Reg. (CE) 183/05
	Passa punto 22

	
	L’azienda NON ha provveduto a quanto sopra descritto 
	Passa a punto 21.a  

	21.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	22
	Note 

	
	L’azienda cura in modo corretto lo stoccaggio e la  manipolazione dei mangimi o alimenti per animali in modo da evitare contaminazioni con sostanze pericolose 
	Passa punto 23

	
	Esistono condizioni di possibile contaminazione o i prodotti sono immagazzinati con sostanze pericolose
	Passa punto 22.a 


	22.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	



	23
	Note 

	
	L’operatore tiene conto dei risultati di tutte le analisi pertinenti alla sicurezza dei mangimi 

 presenza delle analisi 

 riscontro delle misure adottate 
	Passa punto 24

	
	Non esiste traccia della analisi eseguite o non si tiene cinto delle analisi
	Passa punto 23.a 


	23.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento

	
	


	25
	Note 

	
	L’azienda tiene la registrazione riguardanti  date, tipi di prodotti

utilizzati, quantità, fasi fenologiche delle colture per:

 ogni uso di prodotti fitosanitari e biocidi

 l’uso di semente geneticamente modificata

 la provenienza e la quantità di ogni elemento costitutivo del mangime e la destinazione e quantità di ogni output di mangime
	Azienda conforme all’atto

	
	Le registrazioni mancano o sono parziali
	Passa punto 25.a 


	25.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


RIEPILOGO

	
	     C.
	   N.C.
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi agli obblighi di condizionalità:



	Indicazioni rivolte al miglioramento gestionale o tecnico di ordine più generale ed ampio  rispetto all’obbligo  di condizionalità

 

	Annotazioni 




SCHEDA B12

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 
ATTI  B12 – B13 – B14 – B15 

NOTIFICA DELLE MALATTIE DEL BESTIAME

ATTO  B12

CRITERIO DI GESTIONE OBBLIGATORIO RIFERITO AL REG. (CE) 999/2001 DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE, IL CONTROLLO E L'ERADICAZIONE DI ALCUNE ENCEFALOPATIE SPONGIFORMI TRASMISSIBILI

ATTO  B13

CRITERIO DI GESTIONE OBBLIGATORIO RIFERITO DIRETTIVA 85/511/CEE CONCERNENTE MISURE COMUNITARIE DI LOTTA CONTRO L'AFTA EPIZOOTICA, ABROGATA DALLA DIRETTIVA 2003/85/CE DEL CONSIGLIO, DEL 29 SETTEMBRE 2003, RELATIVA A MISURE COMUNITARIE DI LOTTA CONTRO L’AFTA EPIZOOTICA -Articolo 3

ATTO  B14

CRITERIO DI GESTIONE OBBLIGATORIO RIFERITO ALLA - DIRETTIVA 92/119/CEE CONCERNENTE L’INTRODUZIONE DI MISURE GENERALI DI LOTTA CONTRO ALCUNE MALATTIE DEGLI ANIMALI NONCHÉ DI MISURE SPECIFICHE PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI - Articolo 3

ATTO  B15

CRITERIO DI GESTIONE OBBLIGATORIO RIFERITO ALLA DIRETTIVA 2000/75/CE DEL CONSIGLIO CHE STABILISCE DISPOSIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLE MISURE DI LOTTA E DI ERADICAZIONE DELLA FEBBRE CATARRALE DEGLI OVINI - Articolo 3

Normativa di riferimento 
	ATTO
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	B12 B13

B14

B15
	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	B12
	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto B

 Regolamento (CE) 999/2001 artt. 7, 11, 12, 13, 15
	 
	

	B13
	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto 

Direttiva 2003/85/CE  - art. 3
	Decreto Legislativo 18 settembre 2006, n. 274 “Attuazione della direttiva 2003/85/CE relativa a

misure comunitarie di lotta contro l'afta epizootica” (GU n. 258 del 6-11-2006 Suppl. Ordinario n. 210)
	

	B14
	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto B 

Direttiva 92/119/CEE-  art. 3
	DPR n. 362 del 17.5.1996 relativo alla “Introduzione di misure generali di lotta contro alcune malattie degli animali nonché di misure specifiche per la malattia vescicolare dei suini“ (GU n. 115 del 10.7.1996 SO n. 115) 

Ordinanza 12 luglio 2008 – Misure sanitarie di eradicazione della malattia vescicolare del

suino e di sorveglianza della peste suina classica. (GU n. 148 del 26.6.2008 S.O.)
	

	B15
	Reg (CE) 73/2009 - All.II-

Punto B 

Direttiva 2000/75/CE - art. 3
	Decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 225 recante Attuazione della direttiva 2000/75/CE relativa

alle misure di lotta e di eradicazione del morbo «lingua blu» degli ovini (GU n. 194 del

22.8.2003 SO n. 138)


	


DATI DI RILEVAZIONE

ATTI  B12 – B13 – B14 – B15 

	1
	Note 

	
	In azienda ci sono animali

	Passa punto 2

	
	In azienda non ci sono animali
	Azienda non soggetta ai presenti atti 


	2
	Note 

	
	Viene rispettato (salvo deroghe previste)il divieto di somministrazione  di proteine derivate da mammiferi, proteine animali trasformate, gelatina proveniente da ruminanti, prodotti a base  di sangue, proteine idrolizzate,

fosfato dicalcico e tricalcico di origine animale e dei mangimi che li contengono
	Passa punto 3

	
	Non viene rispettato il divieto di cui sopra
	 Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	3
	Note 

	
	Gli animali sono ruminanti 

 Bovini 

 Ovicaprini 

 altri ____________________
	Passa punto 4

	
	Gli animali non sono ruminanti
	 Passa punto 5


	4
	Note 

	
	Non vengono somministrate proteine animali (derivate da mammiferi) ai ruminanti (salvo deroghe)
	Passa punto 5

	
	Vengono somministrate proteine animali (derivate da mammiferi) ai ruminanti
	 Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5
	Note 

	
	Vengono effettuati controlli frequenti sugli animali
	Passa punto 6

	
	Le osservazioni sugli animali non sono in grado di verificarne lo stato di salute apparente
	 Passa punto 5.a

	5.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	6
	Note 

	
	Si è riscontrato un caso sospetto di (data): 

BSE (___/___/____) 

Afta Epizootica (___/___/____) 

Peste bovina (___/___/____) 

Peste dei piccoli ruminanti (___/___/____) 

Peste suina africana (___/___/____) 

Malattia vescicolare dei suini (___/___/____) 

Febbre catarrale maligna degli ovini (___/___/____) 

Malattia emorragica epizootica dei cervi (___/___/____) 

Vaiolo degli ovicaprini (___/___/____) 

Stomatite vescicolare (___/___/____) 

Malattia di Teschen (___/___/____) 

Dermatite nodulare contagiosa (___/___/____) 

Febbre della Rift Valley (___/___/____)
	Passa punto 7

	
	Non si sono riscontrati casi di malattie apparenti


	L’azienda è conforme agli Atti ma deve mantenere un sistema di sorveglianza interna (punto 5)


	7
	Note 

	
	L’azienda ha effettuato immediatamente la denuncia di malattia infettiva e diffusiva degli animali 

verbale in data ___/___/____ 

a_______________________________________ 

ricevuta di denuncia _______________________ 

scritta in data ___/___/____ 

a_______________________________________ 

ricevuta di denuncia _______________________

	Passa punto 8 (se pertinente)


	
	L’azienda NON ha effettuato la denuncia di malattia infettiva e diffusiva degli animali
	 Passa punto 7.a

	7.a

Rilievo
	Azione correttiva 

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda, fino a quando il sospetto di malattia sia ufficialmente escluso, ha osservato  scrupolosamente le prescrizioni sanitarie del veterinario ufficiale al fine di evitare la propagazione della malattia


	Passa punto 9 (se pertinente)


	
	L’azienda non ha osservati tutte le prescrizioni del veterinario ufficiale  al fine di evitare la propagazione della malattia 


	 Passa punto 8.a

	8.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa


	
	


	9
	Note 

	
	L’azienda alleva ovini e  

  aderisce al Piano Regionale di selezione genetica per la resistenza degli ovini alle EST per le greggi iscritte al Libro Genealogico e per le greggi di elevato merito genetico

adesione su base volontaria (greggi commerciali)  

	L’azienda è conforme agli Atti


	
	L’aziende agricola ha allevamenti ovini e  rispettare le norme stabilite Da i Piani Regionali predisposti dall’Assessorato Regionale della Sanità per l’anno 2007
	L’azienda è conforme agli Atti


	
	L’azienda NON si è adeguata a quanto sopra descritto (specificare) o lo ha fatto solo in parte
	 Passa punto 9.a

	8.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




SCHEDA C16
CAMPO DI CONDIZIONALITA’: BENESSERE DEGLI ANIMALI
ATTO C16 - NORME MINIME PER LA PROTEZIONE DEI VITELLI
Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla Direttiva CEE 91/629  articoli 3 e 4

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All. II – Punto C


	Decreto legislativo n. 533 del 30 dicembre 1992 Attuazione della direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli” (S.O. G.U. 11/1/1993 n. 7) – modificato dal D. Lgs. 1° settembre 1998, n. 331 (attuazione della direttiva 97/2/CE) - G.U. n. 224 del 25/09/1998 – rettifica sulla G.U. n. 181 del 04/08/1999
 
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Direttiva CEE 91/629  articoli 3 e 4
	Nota esplicativa del 25 luglio 2006, del Ministero della Salute – Procedure per il controllo del

benessere animale negli allevamenti di vitelli (G.U. n. 205 del 4 settembre 2006).

	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE

ATTO C16

	1
	Note 

	
	Nell’azienda sono allevati più di 6 vitelli

	Passa punto 2

	
	Nell’azienda sono allevati meno di 6 vitelli

	 Passa punto 4

	
	Nell’azienda non sono allevati vitelli
	L’azienda non è soggetta al presente Atto


	2
	Note 

	
	E’ garantito il contatto diretto visivo e tattile tra i vitelli

	Passa punto 3

	
	Non è garantito il contatto diretto visivo e tattile tra i vitelli
	 Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	3
	Note 

	
	Nei box multipli sono rispettati i seguenti spazi individuali: 

 mq 1,5 fino a 150 Kg di peso vivo 

 mq 1,7 fino a 220 Kg di peso vivo

 mq 1,8 oltre i 220 Kg di peso vivo
	Passa punto 4

	
	L’azienda non rispetta gli spazi minimi individuali nei box multipli o le condizioni  possono essere migliorate
	Passa punto 3.a

	
	Box individuali: 

larghezza del recinto individuale deve essere almeno pari all'altezza al garrese del vitello, misurata quando l'animale è in posizione eretta, e la lunghezza  almeno pari alla lunghezza del vitello, misurata dalla punta del naso all'estremità caudale della tuberosità ischiatica e moltiplicata per 1,1.
	Passa punto 4

	
	L’azienda non rispetta gli spazi minimi individuali nei box individuali o le condizioni possono essere migliorate
	 Passa punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	4
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni di allevamento: 

 animali non legati o al massimo per 1 ora per la somministrazione degli alimenti 

 non hanno la museruola 

 non viene praticato il taglio della coda o per fini terapeutici 

 non viene praticata la cauterizzazione dell’abbozzo corneale dopo 3 settimane di vita
	Passa punto 5

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti o questi possono essere migliorati
	 Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	

	5.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	

	5
	Note 

	
	Vengono eseguiti sistematicamente controlli sugli animali almeno 2 volte al giorno e 

gli animali feriti o malati vengono isolati in locali adeguati 

gli animali feriti o malati ricevono cure immediate ed adeguate
	Passa punto 6

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti  o possono essere migliorati
	 Passa punto 5.a


	6
	Note 

	
	Sono rispettate le caratteristiche igieniche strutturali 

 i materiali costruttivi (stalla, recinti, attrezzature, ecc.) sono lavabili e disinfettabili 

 i dispositivi di attacco e stabulazione non hanno spigoli taglienti e sporgenti 

 gli impianti elettrici e le apparecchiature sono a norma 

 le stalle, box, utensili sono puliti e disinfettati regolarmente 

 gli alimenti inutilizzati sono rimossi con regolarità 

 i pavimenti non sono sdrucciolevoli e hanno sup. piana senza asperità 

 le attrezzature per la somministrazione degli alimenti riducono al minimo il rischio di contaminazione dell’acqua e dei mangimi 

 sono garantite le condizioni microclimatiche favorevoli ai vitelli 

 l’illuminazione è adeguata e garantisce luce dalle ore 9.00 alle ore 17.00 

 è disponibile un’illuminazione fissa o mobile per i controlli in qualsiasi momento
	Passa punto 7

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti o possono essere migliorati
	 Passa punto 6.a

	6.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	7
	Note 

	
	È adeguata la somministrazione di acqua e alimenti 

 è garantito con l’alimentazione il tenore ematico e di emoglobina di almeno 4,5 mm/litro 

 l’alimento solido fibroso almeno di 50g/giorno dalla II alla VIII settimane di vita e almeno da 50 a 250 g/giorno dall’8a settimana progressivamente fino alla 20a settimana di vita 

 l’alimentazione è ad libitum o almeno 2 volte al giorno 

 l’alimentazione può essere contemporanea tra i vitelli 

 dalla II settimana dispongono di acqua fresca 

 dopo la nascita il vitello riceve colostro bovino entro le prime 6 ore di vita
	Azienda conforme all’atto

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti o possono essere migliorati
	 Passa punto 7.a

	7.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




SCHEDA C17
CAMPO DI CONDIZIONALITA’: BENESSERE DEGLI ANIMALI

ATTO C17 - NORME MINIME PER LA PROTEZIONE DEI SUINI

Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla  DIRETTIVA 2008/120/del Consiglio del 18 dicembre 2008 che abroga la Direttiva 91/630/CEE. Articolo 3 e articolo 4.

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All. II . Punto C
	Decreto legislativo 30.12.1992, n. 534 – Attuazione delle direttiva 91/630/CEE che stabilisce le

norme minime per la protezione dei suini (S.O. G.U. 11.01.1993 n. 7) modificato dal DLgs. 20 febbraio 2004, n. 53 (attuazione delle direttive 2001/88/CE e 2001/93/CE) - G.U. n. 49 del 28/02/2004

 
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	Direttiva 2008/120/del Consiglio del 18 dicembre 2008 che stabilisce le norme

minime per la protezione dei suini (Versione codificata). (G.U.U.E. 18 febbraio 2009, n. L 47) che abroga la Direttiva 91/630/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche


	Nota esplicativa del 2 marzo 2005, del Ministero della Salute – Procedure per il controllo del

benessere animale negli allevamenti di suini

	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE

ATTO C17

	1
	Note 

	
	Nell’azienda sono allevati suini
	Passa punto 2

	
	Nell’azienda non sono allevati suini 
	 Azienda non soggetta  all’atto


	2
	Note 

	
	Gli operatori dell’allevamento sono istruiti sulle pratiche di corretta gestione degli animali - Specificare____________________

Il numero degli operatori è sufficiente in relazione ai capi allevati
	Passa punto 3

	
	Gli operatori dell’allevamento non sono istruiti sulle pratiche di corretta gestione degli animali o sono in numero insufficiente alla corretta gestione 
	 Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	3
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni generali dell’allevamento 

 non si utilizzano gli attacchi per le scrofe e scrofette 

 ciascun suinetto o suino all’ingrasso ha un sufficiente spazio libero 

 esistono recinti individuali per isolare i suini particolarmente aggressivi 

 i locali di stabulazioni non superano gli 85 dBA di rumore (paragonabile al traffico intenso) 

 è garantita un’illuminazione di almeno 40 lux per un minimo di 8 ore al giorno 

 esiste una zona prosciugata e pulita accessibile da tutti i suini e che consente loro di stare distesi contemporaneamente 

 i suini possono alzarsi con movimenti normali 

 non esistono barriere visive tra suini ad eccezione delle scrofe in prossimità del parto 

 i suini hanno libero accesso in maniera permanente a materiali manipolabili paglia, fieno, segatura, etc. salvo che il loro uso comprometta la salute o il benessere 

 i materiali manipolabili non sono contaminati da sost. tossiche 

 i pavimenti dei locali non sono sdrucciolevoli con superficie piana e stabile 

 i suini sono alimentati almeno 1 volta la giorno e tutti hanno la possibili di accedere agli alimenti 

 ogni suino dispone di acqua fresca in ogni momento 

 non vengono eseguite mutilazioni 

(vedi operazioni consentite)
	Passa punto 4

	
	Uno o più punti sopraelencati non sono rispettati o possono essere migliorati
	 Passa punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione di miglioramento


	4
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni specifiche stabilite per i verri 

 i recinti permettono all’animale di girarsi e di avere contatto uditivo, olfattivo e visivo con altri suini 

 lo spazio libero individuale è di almeno 6 mq 

 i recinti per l’accoppiamento devono avere una superficie di almeno 10 mq
	Passa punto 5

	
	Uno o più punti sopraelencati non sono rispettati  o possono essere migliorati
	 Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	5
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni specifiche stabilite per scrofe e scrofette 

 dispongono di lettiera per la creazione del nido almeno 7 gg prima del parto 

 se necessario sono sottoposte a trattamenti contro endo e ectoparassiti e sono pulite prima di essere poste negli stalli 

 dietro la scrofa esiste una zona libera che agevola il parto 

 esistono strutture per proteggere i lattonzoli 

 Le scrofe e le scrofette allevate in gruppo devono essere alimentate utilizzando un sistema idoneo a garantire che ciascun animale ottenga mangime a sufficienza senza essere aggredito, anche in situazione di competitività 

Per calmare la fame e tenuto conto del bisogno di masticare tutte le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente, così come alimenti ad alto tenore energetico
	Passa punto 6

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punti sopra esposti o possono essere migliorati
	 Passa punto 5.a

	5.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	6
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni specifiche stabilite per i lattonzoli 

esiste una pavimentazione piena o ricoperta da u n tappetino, da paglia o altro materiale per il riposo contemporaneo degli animali 

negli stalli esiste sufficiente spazio per l‟allattamento senza difficoltà 

i lattonzoli sono allontanati dalla scrofa dopo i 28 gg. oppure a 21 gg. se sono trasferiti in locali specializzati per lo svezzamento 

i locali specializzati per lo svezzamento devono essere puliti e disinfettati prima dell’introduzione di un nuovo gruppo
	Passa punto 7

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti o possono essere migliorati
	 Passa punto 6.a

	6.a

Rilievo
	Azione di miglioramento


	7
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni specifiche stabilite per i suinetti e suini all’ingrasso 

 i gruppi sono formati precocemente entro 7 gg dallo svezzamento 

 i suini hanno spazio per allontanarsi o nascondersi da altri suini 

 i gruppi formati non vengono modificati 

 l‟uso di tranquillizzanti deve essere prescritto dal veterinario
	Passa punto 8

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti  o possono essere migliorati
	 Passa punto 7.a

	7.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda ha iniziato l’attività o è stata ricostruita o adibita a tale uso per la prima volta dopo il 15 marzo 2004

	Passa punto 9

	
	L’azienda è in attività da prima del 15 /03/2004

	Azienda conforme all’atto


	9
	Note 

	
	Sono rispettate le seguenti disposizioni 

 la superficie libera per ogni scrofetta dopo la fecondazione e di ciascuna scrofa allevate in gruppo è almeno di: 

- mq 1,64 per le scrofette, 

- mq 2,25 per le scrofe 

(se gruppi <6 animali: +10% delle sup. libere disponibili 

se gruppi > 40 animali: -10% delle sup. libere disponibili) 

 per le scrofe gravide e le scrofette dopo la fecondazione una parte della superficie libera è costituita da pavimento pieno di mq 0,95 (scrofette) e 1,3 (scrofe) 

 parte (15%) della superficie piena è riservata allo scarico 

 le scrofe e scrofette sono allevate in gruppo tra le 4 settimane dopo la fecondazione ed una prima del parto 

 Il recinto per il gruppo ha una lunghezza: 

- superiore a m 2,8 

- se il gruppo <6 animali la lunghezza superiore a 2,4m 

 le scrofe e scrofette hanno accesso a materiale per la manipolazione 

 i recinti individuali per i contenimento degli animali aggressivi o malati o feriti consentono agli animai di girarsi

	Azienda conforme all’atto

	
	Uno o più punti sopra riportati non vengono rispettati o possono essere migliorati

	 Passa punto 9.a

	9.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


RIEPILOGO 
	
	     C.
	   N.C.
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




SCHEDA C18

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: BENESSERE DEGLI ANIMALI
ATTO C18 - PROTEZIONE DEGLI ANIMALI NEGLI ALLEVAMENTI
Criterio di Gestione Obbligatorio riferito alla DIRETTIVA CE 98/58  Articolo 4

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale



	Reg (CE) 73/2009 - All. II – Punto C
	Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 "Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti". (GU n. 95 del 24 aprile 2001) - modificato dalla Legge 27/12/2004, n. 306 - G.U. 27/12/2004, n. 302 e successive modifiche e integrazioni
 
	D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto



	DIRETTIVA CE 98/58  Articolo 4


	Circolare del Ministero della Salute del 5 novembre 2001, n. 10 – G.U. n. 277 del 28/11/2001

	

	
	Decreto Ministero delle Politiche Agricole Al. e Forestali.  22 dicembre 2009. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. (Decreto n. 30125)  pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale R. I.  n. 247 del 31/12/2009
	


DATI DI RILEVAZIONE

ATTO C18
	1
	Note 

	
	Nell’azienda sono presenti animali

	Passa punto 2

	
	Nell’azienda NON sono presenti animali
	 Azienda non soggetta  all’atto


	2
	Note 

	
	Gli operatori dell’allevamento posseggono adeguate competenze professionali 

Specificare___________________________
	Passa punto 3

	
	Gli operatori dell’allevamento non sono istruiti sulle pratiche di corretta gestione degli animali o sono in numero insufficiente alla corretta gestione
	 Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	3
	Note 

	
	Tutti gli animali sono ispezionati regolarmente almeno 1 volta al giorno 

 è disponibile una illuminazione, mobile o fissa, 

 gli animali malati ricevono trattamento adeguato

	Passa punto 4

	
	Gli animali non sono ispezionati almeno 1 volta al giorno e/o non trattati in caso di malattia
	 Passa punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	4
	Note 

	
	Sono eseguite le registrazione dei trattamenti terapeutici e correttamente conservate (almeno 3 anni)

	Passa punto 5

	
	Le registrazioni mancano e sono incomplete
	 Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	5
	Note 

	
	E’ garantita la libertà di movimento degli animali

	Passa punto 6

	
	L’azienda non rispetta le esigenze etologiche degli animali allevati o possono essere migliorate

	 Passa punto 5.a

	5.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	6
	Note 

	
	Sono rispettate le condizioni minime strutturali dei fabbricati e locali 

 I materiali costruttivi e dei recinti non sono nocivi per gli animali e possono essere puliti e disinfettati 

 i locali di stabulazione e i dispositivi di attacco sono privi di spigoli o sporgenze tali da poter provocare lesioni 

 la circolazione dell’aria, quantità di polvere, temperatura, umidità relativa dell’aria e le concentrazioni di gas non sono dannose per gli animali 

 gli animali non sono tenuti costantemente al buio o esposti alla luce artificiale senza un periodo di riposo 

 l’illuminazione è sufficiente

	Passa punto 7

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punti sopra esposti 
o possono essere migliorati
	 Passa punto 6.a

	6.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	7
	Note 

	
	Gli animali sono custoditi all’aperto hanno ripari adeguati

	Passa punto 8

	
	Gli animali sono custoditi all’aperto non hanno ripari adeguati o possono essere migliorati

	 Passa punto 7.a

	
	Animali non stabulati in ricoveri

	 Passa punto 8

	7.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	8
	Note 

	
	Gli impianti automatici o meccanici sono regolarmente ispezionati ogni giorno 

nel caso di ventilazione artificiale, da cui dipende salute e benessere degli animali, esiste un impianto di riserva 

 esiste un sistema d’allarme in caso di guasto

	Passa punto 9

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punto sopra esposti o possono essere migliorati

	 Passa punto 8.a

	8.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	9
	Note 

	
	E’ fornita: 

 una sana alimentazione adatta all’età e alla specie 

 tutti gli animali hanno accesso ai mangimi ad intervalli adeguati 

 tutti gli animai hanno accesso all’acqua in quantità adeguata 

 le attrezzature per la somministrazione di acqua e mangimi sono costruite, e installate in modo da evitare possibili contaminazioni e le rivalità tra gli animali 

 non sono somministrate sostanze ad eccezione di quelle utilizzate a fini terapeutici
	Passa punto 10

	
	Uno o più punti sopra riportati non vengono rispettati o possono essere migliorati

	 Passa punto 9.a

	9.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	10
	Note 

	
	Sono rispettati i divieti per le mutilazioni e altre pratiche effettuate sotto il controllo veterinario 

 non viene eseguita la bruciatura dei tendini e il taglio di ali per i volatili e di code per i bovini 

 non viene eseguita la cauterizzazione dell’abbozzo corneale sopra le tre settimane di vita 

 il taglio del becco avviene nei primi giorni di vita 

 la castrazione finalizzate al miglioramento della qualità della carne viene eseguita prima del raggiungimento della maturità sessuale 

 le oche non sono alimentate forzatamente 
	Passa punto 11

	
	L’azienda non rispetta uno o più dei punti sopra esposti o possono essere migliorati

	 Passa punto 10.a

	10.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


	11
	Note 

	
	Sono rispettati i seguenti requisiti: 

non sono praticati procedimenti che provocano sofferenze o lesioni 

non vi sono condizioni che possano provocare effetti negativi sulla salute
	Azienda conforme all’atto

	
	Uno o più punti sopra riportati non vengono rispettati o possono essere migliorati

	 Passa punto 11.a

	11.a

Rilievo
	Azione di miglioramento

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




 Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013

Misura 114 - Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura


D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto.

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 1- EROSIONE DEL SUOLO: Proteggere il suolo mediante misure idonee

NORMA 1: Misure per la protezione del suolo

Standard 1.1: Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche

Per l’impegno di cui alla lettera a) e cioè realizzazione di solchi acquai temporanei: Seminativi  di cui dell’articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125. Sono esentate le superfici stabilmente inerbite o impegnate con colture che permangono per l’intera annata agraria
Per gli impegni di cui alle lettere b) e c) e cioè divieto di effettuare livellamenti non autorizzati e  manutenzione della rete idraulica aziendale e della baulatura: : tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f), articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.
SCHEDA S 1.1

DATI DI RILEVAZIONE

Standard 1.1

	1. 
	Note 

	
	L’ Azienda ha terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi,   incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni o suoli con evidenti fenomeni di soliflusso
	Passa punto 2 

	
	Azienda NON ha superfici come sopra descritte

	L’azienda non è soggetta allo standard 


	2. 
	Note 

	
	Le superfici in pendenza sono stabilmente inerbite 

o impegnate con colture che permangono per l’intera annata agraria
	Non soggetta alla regimazione delle acque tramite solchi acquai

	
	Le superfici NON sono stabilmente inerbite e/o sistemate
	Passa punto 3 


	3 
	Note 

	
	Le superfici in pendenza hanno solchi acquai temporanei, ad andamento livellare a distanza non superiore a 80 mt.
	Azienda conforme allo standard norma

	
	L’azienda non ha realizzato i solchi acquai
	Passa punto 4 



	
	L’Azienda è caratterizzata da elevata acclività del terreno (con rischi per la stabilità del mezzo meccanico) o dell’assenza di canali naturali o artificiali (dove convogliare l’acqua raccolta dai solchi acquai

temporanei) 
	Passa punto 4 





	4
	Note 

	
	L’azienda ha realizzato le fasce inerbite trasversali di 5 e con una interdistanza non superiore ai 60 mt  e con  modalità in grado di assicurare la sicurezza delle macchine e dei relativi operatori
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda non ha eseguito le fasce trasversali o possono essere migliorate

	Passa punto 4.a 



	4.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento

	
	


	5
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto di effettuare livellamenti non autorizzati secondo le norme che regolano il vincolo

idrogeologico 
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda esegue solamente  i livellamenti ordinari per la preparazione dei letti di semina
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda non rispetta il divieto di cui sopra o può migliorare le procedure
	Passa punto 5.a 



	5.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento

	
	


	6
	Note 

	
	L’azienda esegue  la manutenzione obbligatoria della rete idraulica aziendale e della baulatura, rivolta alla gestione e alla conservazione delle scoline e dei canali collettori (presenti ai margini dei campi)
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda è soggetta a deroga per le azioni sopra descritte 
	Passa a punto 7

	
	L’azienda non esegue  la manutenzione obbligatoria della rete idraulica aziendale e della baulatura o può migliorare le procedure 
	Passa punto 6.a 



	6.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento


	7
	Note 

	
	L’ azienda rispetta le disposizioni di cui alle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE


	Azienda conforme allo standard

	
	Presenza di drenaggio sotterraneo


	Azienda conforme allo standard

	
	Azienda interessata da trasformazione fondiaria, è concesso il ridisegno della rete scolante, fatte salve le norme vigenti in materia. E’ obbligatorio il mantenimento della nuova rete scolante


	Azienda conforme allo standard 


SCHEDA S 1.2

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 1- EROSIONE DEL SUOLO: Proteggere il suolo mediante misure idonee

NORMA 1: Misure per la protezione del suolo

Standard 1.2: Copertura minima del suolo

Ambito di applicazione:

per l’impegno di cui alla lettera a)  (e cioè  assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale oseminata, durante tutto l’anno): Superfici a seminativo ritirate dalla produzione di cui alla

lettera b) dell’articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

per l’impegno di cui alla lettera b) (e cioè assicurare la copertura vegetale per almeno 90 giorni consecutivi nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo): tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f), articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125, con l’esclusione delle superfici ritirate dalla produzione di cui alla lettera b) dell’articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

DATI DI RILEVAZIONE

Standard 1.2

	1. 
	Note 

	
	L’ Azienda ha superfici a seminativo che non sono più utilizzate a fini di produzione e che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili in assenza di sistemazioni
	Passa punto 2 

	
	Azienda NON ha superfici come sopra descritte

	Passa  a punto 4


	2. 
	Note 

	
	L’ Azienda assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o

seminata, durante tutto l’anno 
	Non soggetta alla regimazione delle acque tramite solchi acquai

	
	L’azienda è interessata a deroga per l’impegno sopra descritto
	Passa a punto 3

	
	L’ Azienda NON assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno o può migliorare le procedure
	Passa punto 2.a 

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento

	
	


	3 
	Note 

	
	L’azienda è interessata dalla seguente deroga: 

 pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide
terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

colture a perdere per la fauna, lettera c) articolo 1 del Decreto ministeriale del 7 marzo 2002
lavorazioni funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario

lavorazioni del terreno eseguite allo scopo di ottenere una produzione agricola nella successiva annata agraria

  Pratica del maggese, a partire dal 15 marzo dell’annata agraria precedente sono ammesse al massimo due lavorazioni del terreno nel periodo tra  15 marzo e il 15 luglio di detta annata
	Azienda conforme allo standard 1.2

	
	Azienda è interessata dalle deroghe sopradescritte ma può migliorare le procedure 
	Passa a punto 3.a

	3.a

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	4
	Note 

	
	L’azienda ha  terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso
	Passa  a punto 5

	
	Azienda NON ha superfici come sopra descritte

	Azienda non soggetta allo standard 1.2


	5
	Note 

	
	L’azienda assicura la copertura vegetale tra il 1° novembre e il 1° febbraio o, in alternativa, adotta le seguenti di tecniche per la protezione del suolo: 

minima lavorazione con utilizzo di tiller o erpice 
ripuntatura o discissura in luogo dell’aratura profonda
    mantenimento sul suolo dei residui colturali
	Azienda conforme allo standard 2.1

	
	L’azienda ha prodotto domanda di estirpazione e/o reimpianto di vigneti, ai sensi del regolamento (CE) 1234/2007:

 esegue su dette superfici le lavorazioni funzionali all’esecuzione dell’intervento
	Azienda conforme allo standard 2.1

	
	L’azienda non esegue le operazioni sopra descritte (e non è interessata alla deroga per estirpazione e/o reimpianto vigneti) o le può migliorare

	Passa punto 5.a 



	4.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento

	
	


SCHEDA S 1.3

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 1- EROSIONE DEL SUOLO: Proteggere il suolo mediante misure idonee

NORMA 1: Misure per la protezione del suolo

Standard 1.3: Mantenimento dei terrazzamenti

Ambito di applicazione: Tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f) dell’articolo 3

comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

DATI DI RILEVAZIONE

Standard 1.3

	1. 
	Note 

	
	L’ Azienda ha  terrazzamenti esistenti delimitati a valle da un muretto a secco oppure da una scarpata inerbita


	Passa a punto 2

	
	L’ Azienda NON ha  terrazzamenti esistenti 
	Azienda non interessata allo standard 1.3


	2. 
	Note 

	
	L’ Azienda rispetta il divieto di eliminazione dei  terrazzamenti esistenti delimitati a valle da un muretto a secco oppure da una scarpata inerbita


	Azienda conforme allo standard 1.3

	
	L’azienda rientra nel caso di deroga per l’obbligo sopra descritto
	Passa a punto 3

	
	L’ Azienda non  rispetta il divieto di eliminazione dei  terrazzamenti esistenti o può migliorare le procedure
	Passa a punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o di miglioramento

	
	


	3. 
	Note 

	
	L’azienda rientra nel caso di deroga per 

 rimodellamento dei terrazzamenti,  mantenendone la funzionalità, per renderli economicamente validi e meccanizzabili (nel rispetto delle norme che regolano il vincolo idrogeologico)

 
	Azienda conforme allo standard 1.3

	
	L’azienda è interessata alla  deroga ma può migliorare le procedure
	Passa a punto 3.a

	3.a

Situazione esistente 
	Azione di miglioramento

	
	


RIEPILOGO 
	
	     C.
	   N.C.
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




SCHEDA S 2.1

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

Obiettivo 2: SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO: Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante opportune pratiche

NORMA 2: Misure per il mantenimento dei livelli di sostanza organica nel suolo

Standard 2.1: Gestione delle stoppie

Ambito di applicazione: Superfici a seminativo (superfici di cui alla lettera a) dell’articolo 3

comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125

DATI DI RILEVAZIONE
Standard 2.1

	1. 
	Note 

	
	L’azienda ha superfici coltivate a seminativo 
	Passa punto 2 

	
	L’azienda NON ha superfici come sopra descritte

	L’azienda non è soggetta allo standard 


	2. 
	Note 

	
	L’azienda NON brucia le stoppie, le paglie e i residui colturali


	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda brucia i residui colturali,  le paglie o i residui colturali

	Passa punto 3 


	3 
	Note 

	
	L’azienda rispetta le seguenti prescrizioni:
 fino al 30 settembre non  procede alla bruciatura delle stoppie, delle paglie e dei residui colturali

a partire dal 1° Ottobre (e pertanto ad inizio del nuovo ciclo colturale) procede alla suddetta bruciatura attenendosi alla normativa vigente in materia antincendio; 

nel più breve tempo possibile dalla raccolta e comunque non oltre il 15 Agosto, sottopone a pascolamento l’intero corpo aziendale interessato dalle stoppie; in alternativa realizza fasce parafuoco o procedere alla lavorazione dell’intera superficie

nel caso non si  effettuino  le operazioni di raccolta, esegue le operazioni sopra descritte  entro il 15 luglio
	Azienda conforme allo standard se non interessata al punto 4

	
	Effettua la bruciatura delle stoppie, delle paglie e dei residui dopo il 30 settembre nel rispetto della normativa vigente in materia antincendio
	Passa punto 4



	
	L’azienda NON rispetta una o più prescrizioni sopra descritte o le procedure  possono essere migliorate
	Passa punto 3.a 



	3.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	4. 
	Note 

	
	L’azienda nella campagna agraria seguente esegue interventi di ripristino della sostanza organica mediante: 

Sovescio

Coltivazione di leguminose in purezza con interramento dei residui colturali

Coltivazione di miscugli di foraggere, con presenza di leguminose e graminacee, pascolati almeno una volta, sfalciati e con interramento dei residui colturali

Letamazione o altra fertilizzazione organica
	Azienda conforme allo standard



	
	L’azienda Non effettua interventi di ripristino della  sostanza organica  o tali interventi possono essere migliorati

	Passa punto 4.a 

	4.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	5. 
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto di bruciatura delle stoppie nelle zone SIC,  ZPS  e zone di protezione speciali individuati dalle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE


	Azienda conforme allo standard 

	
	L’azienda NON  rispetta il divieto sopra descritto


	Passa a punto Passa  5.a

	5.a

Rilievo
	Azione correttiva 

	
	


	6.
	Note 

	
	L’azienda è interessata da deroghe per emergenza di carattere fitosanitario  prescritti dall’Autorità competente
	Passa punto 7

	
	L’azienda NON è interessata da deroghe per emergenza di carattere fitosanitario  prescritti dall’Autorità competente


	Deve rispettare tutti i punti precedenti


	7.
	Note 

	
	L’azienda effettua almeno uno degli interventi di ripristino del livello di sostanza organica del suolo, salvo diversa prescrizione dall’Autorità competente
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda non effettua almeno uno degli interventi di ripristino del livello di sostanza organica del suolo  o può migliorare le procedure 


	

	7.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


SCHEDA S 2.2

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

OBIETTIVO 2: SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO: Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante opportune pratiche

NORMA 2: Misure per il mantenimento dei livelli di sostanza organica nel suolo
Standard 2.2: Avvicendamento delle colture

Ambito di applicazione: Superfici a seminativo (superfici di cui alla lettera a), articolo 3 comma 6

del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125

DATI DI RILEVAZIONE
Standard 2.2

	1. 
	Note 

	
	L'Azienda coltiva uno dei seguenti cereali in monsuccessione (per 2 o più anni consecutivi sul medesimo appezzamento (a partire dall’anno 2008):

frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro, mais e sorgo
	Passa punto 2 

	
	L’azienda NON coltiva le specie di cui sopra

	L’azienda non è soggetta allo standard 


	2.
	Note 

	
	Tenuto conto delle condizioni del suolo, del clima, dei sistemi aziendali,  l’azienda rispetta  la durata massima della monosuccessione dei cereali di 5 anni 
La successione dei seguenti cereali (frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro) è considerata come monosuccessione
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda rientra nelle deroghe ammesse allo standard
	Passa a punto 3

	
	L’Azienda NON e rispetta  la  norma precedentemente descritta o possono essere migliorati gli interventi

	Passa punto 2.a 

	2.a 

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3.
	Note 

	
	L’azienda rientra nelle seguenti deroghe:

dimostra, mediante analisi del terreno,  conformi alle metodologie ufficiali, il mantenimento del livello di sostanza organica presente prima della semina della coltura e dopo il raccolto della stessa nel corso del “periodo in deroga”  (nel corso del quale  è necessario effettuare interventi di ripristino tramite sovescio, letamazione o altri interventi di fertilizzazione organica)

eventuali specifiche prescrizioni inerenti l’avvicendamento, limitatamente alle zone montane

	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda rientra nelle suddette deroghe ma può migliorare le procedure 
	Passa punto 3.a 



	3.a

Situazione attuale
	Azione  migliorativa

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




SCHEDA S 3.1

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto.

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 3: STRUTTURA DEL SUOLO: Mantenere la struttura del suolo mediante misure adeguate

STANDARD 3.1: Uso adeguato delle macchine

Ambito di applicazione: Tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f), articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.
DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 3.1

	1. 
	Note 

	
	L’azienda esegue le lavorazioni del terreno in condizioni di umidità appropriate (stato di “tempera”) 
	Passa punto 2 

	
	L’azienda non esegue le lavorazioni del terreno in condizioni di umidità appropriate (stato di “tempera”)  o tali lavorazioni possono essere migliorate

	Passa punto 1.a

	1.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	2. 
	Note 

	
	L’azienda esegue le lavorazioni del terreno con un uso delle macchine adeguato ad evitare il deterioramento della struttura del suolo
	Azienda conforme allo standard se rispetta punto 3

	
	L’azienda non  esegue le lavorazioni del terreno con un uso delle macchine adeguato ad evitare il deterioramento della struttura del suolo 

	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3. 
	Note 

	
	L’azienda rispetta le disposizioni contenute nelle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE


	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda non rispetta le disposizioni contenute nelle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE o può migliorare le procedure


	Passa punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 


SCHEDA S 4.1

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto.

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat

NORMA 4: Misure per il mantenimento dei terreni e degli habitat

Standard 4.1: Protezione del pascolo permanente
Ambito di applicazione: Pascolo permanente (superfici di cui alla lettera c) dell’articolo 3 comma

6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.
DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 4.1

	1. 
	Note 

	
	L’azienda ha superfici gestite a pascolo permanente

	Passa punto 2 

	
	L’azienda NON ha superfici a pascolo permanente
	Non soggetta allo standard



	2. 
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto di riduzione della superficie a pascolo permanente a norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1122/09 e successive modifiche e integrazioni 


	Passa punto 3 

	
	L’azienda non  rispetta il divieto sopra descritto o può migliorare l’intervento

	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	



	3. 
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ad altri usi all’interno dei siti di importanza comunitaria, delle zone speciali di conservazione e delle zone di protezione

speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, salvo diversa prescrizione della competente autorità di gestione
	Passa punto 4 

	
	L’azienda non  rispetta il divieto sopra descritto o può migliorare l’intervento

	Passa punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	4. 
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto effettuare lavorazioni del terreno fatte salve quelle connesse al rinnovo e/o infittimento del cotico erboso e alla gestione dello sgrondo delle acque 


	Passa punto 5 

	
	L’azienda non  rispetta il divieto sopra descritto o può migliorare l’intervento

	Passa punto 4.a

	4.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	5  deroga
	Note 

	
	L’azienda rientra nella fattispecie di deroga prevista nel  caso di interventi agronomici e/o adempimenti, diversi da quelli della presente norma, ove previsti dal regolamento (CE) n. 1122/09 la riduzione delle superficie a pascolo permanente ed alla esclusione delle lavorazioni, ove previsto da specifiche disposizioni comunitarie o nazionali
	Azienda conforme alla norma

	
	L’azienda non rientra nella deroga sopra descritta ma può migliorare l’intervento
	Passa punto 5.a 



	5.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


SCHEDA S 4.2
D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat

NORMA 4: Misure per il mantenimento dei terreni e degli habitat

Standard 4.2: Evitare la propagazione di vegetazione indesiderata sui terreni agricoli
Ambito di applicazione: Tutte le superfici come definite alla lettera f) dell’art. 3 comma 6 del

decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125, ad esclusione degli oliveti (superfici di cui alla

lettera d) articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125 e dei vigneti

(superfici di cui alla lettera e), articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n°

30125, nonché del pascolo permanente (superfici di cui alla lettera c) articolo 3 comma 6 del

decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125
DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 4.2

	1. 
	Note 

	
	L’azienda effettua  uno sfalcio annuale al fine di prevenire la formazione di un potenziale inoculo d’incendi

	Passa punto 3 

	
	L’azienda NON effettua  uno sfalcio annuale 

	Passa punto 2 



	2. 
	Note 

	
	L’azienda in alternativa a quanto indicato nel punto 1 effettua  la trinciatura oppure il pascolamento ove non sussistono specifici divieti

	Passa punto 3



	
	L’azienda NON esegue le operazioni di cui ai punti 1 e 2 o può migliorare le procedure

	Passa punto 2.a

	2.a 
Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3 
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto  di effettuare lo sfalcio, la trinciatura e il pascolamento, nei seguenti periodi:

per le aree individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE, per 150  giorni consecutivi a partire dal 30 aprile di ogni anno

per tutte le altre aree per 120 giorni consecutivi a partire dal 15 maggio di ogni anno
	Passa punto 4


	
	L’azienda NON rispetta il divieto  sopradescritto o può migliorare l’intervento
	Passa a 3.a


	3.a 
Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	4. 
	Note 

	
	L’azienda rispetta l’obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normativa vigente
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda NON rispetta l’obbligo sopra descritto o può migliorare l’intervento
	Passa punto 4.a

	4.a 
Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	5. Deroghe
	Note 

	
	L’azienda rientra in una delle seguenti deroghe:

 le superfici ordinariamente coltivate e gestite

 operazioni di sfalcio o trinciatura, da eseguirsi per di evitare la fioritura delle piante infestanti e quindi la successiva disseminazione
	Azienda conforme allo standard 


	
	L’azienda rispetta comunque il divieto di effettuare  qualsiasi intervento che comporti la rottura del cotico erboso
	Azienda conforme allo standard 

	
	L’azienda ricade in Area Natura 2000  e non effettua operazioni di sfalcio o trinciatura, salvo diversa indicazione dell’autorità di gestione dell’area
	Azienda conforme allo standard 


	
	L’azienda ricade in una delle deroghe sopra descritte la può migliorare l’intervento
	

	5.a 
Situazione attuale
	Azione migliorativa

	
	


SCHEDA S 4.3
D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI 

Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat

NORMA 4: Misure per il mantenimento dei terreni e degli habitat

Standard 4.3: Mantenimento degli oliveti e dei vigneti in buone condizioni vegetative

Ambito di applicazione: oliveti (superfici di cui alla lettera d) articolo 3 comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125 e vigneti (superfici di cui alla lettera e), articolo 3 comma 6

del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125

DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 4.3

OLIVETO

	1
	Note 

	
	L’azienda ha superfici ad uliveto

 
	Passa punto 2


	
	L’azienda non  ha superfici ad uliveto


	Azienda non interessata allo standard


	2
	Note 

	
	L’azienda esegue  la potatura almeno una volta ogni 5 anni


	Passa punto 3

	
	L’azienda NON effettua potature da oltre cinque anni o può migliorare l’intervento
	Passa punto 2.a

	2.a                                    Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3
	Note 

	
	L’azienda esegue  o l’eliminazione dei rovi e di altra vegetazione pluriennale infestante tale da danneggiare le piante, almeno una volta ogni tre anni 
	Passa punto 4

	
	L’azienda NON effettua le operazioni sopra descritte  da oltre tre  anni o può migliorare l’intervento
	Passa punto 3.a

	
	L’azienda è in deroga
	Passa punto 4

	3.a                                      Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	4
	Note 

	
	L’azienda esegue  la spollonatura degli olivi almeno una volta ogni tre anni
	Azienda conforme allo standard se rispetta punti precedenti

	
	L’azienda NON esegue la spollonatura degli olivi da almeno  tre anni o può migliorare l’intervento
	Passa punto 4.a

	4.a                                  Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	5
	Note 

	
	L’azienda rientra in una delle seguenti deroghe 

 motivazioni di ordine fitosanitario

 terreni compresi nelle aree di cui alle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE e dei Parchi Nazionali e Regionali ove previsto da specifiche disposizioni 
	Azienda conforme allo standard 

	
	L’azienda rientra in una delle seguenti deroghe sopra descritte ma può migliorare gli interventi
	Passa a punto 5.a

	5.a                                    Situazione attuale
	Azione migliorativa

	
	


VIGNETO

	6
	Note 

	
	L’azienda ha superfici a vigneto 
	Passa punto 7


	
	 L’azienda non  ha superfici vigneto


	Azienda non interessata allo standard se non per superfici ad uliveto


	7
	Note 

	
	L’azienda esegue la potatura invernale annuale entro il 30 maggio di ciascun anno
	Passa a punto 8

	
	L’azienda NON effettua la potatura  entro il 30 maggio  o può migliorare l’intervento
	Passa a punto 7.a


	7.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	8
	Note 

	
	L’azienda esegue una volta ogni tre anni l’eliminazione dei rovi e di altra vegetazione pluriennale infestante tale da danneggiare le piante 
	L'azienda è conforme allo standard

per quanto concerne le superfici a vite



	
	L’azienda non esegue l'intervento  sopradescritto o può migliorare l’intervento
	Passa a 8.a


	8.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	9
	Note 

	
	L’azienda rientra in una delle seguenti deroghe 

 motivazioni di ordine fitosanitario

 terreni compresi nelle aree di cui alle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE e dei Parchi Nazionali e Regionali ove previsto da specifiche disposizioni 

	Azienda conforme allo standard 

	
	L’azienda rientra in una delle seguenti deroghe sopra descritte ma può migliorare gli interventi
	Passa a punto 9.a

	9.a                                    Situazione attuale
	Azione migliorativa

	
	


SCHEDA S 4.4

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI
Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat

Standard 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio

Ambito di applicazione: tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f) dell’articolo 3

comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 4.4

	1
	Note 

	
	L’azienda ha elementi caratteristici del paesaggio:  muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati, in gruppo o in filari


	Passa punto 2

	
	L’azienda non ha elementi caratteristici del paesaggio


	Azienda non soggetta allo standard


	2
	Note 

	
	L’azienda,  tenuto conto delle condizioni del suolo, del clima, e dei sistemi aziendali esistenti,  rispetta  le norme attuative del Piano Paesistico Regionale 
	Passa punto 3

	
	L’azienda non rispetta la norma sopradescritta o può migliorare l’intervento
	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3
	Note 

	
	L’azienda ricade in  area sottoposta a tutela di cui al Capo II del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio”,  osserva  le prescrizioni previste dal  sub-allegato 2/A del D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010 e, e ove previsto, si adegua all’obbligo di  munirsi dell’autorizzazione della competente Soprintendenza
	Passa punto 4

	
	L’azienda non rispetta quanto sopra descritto o può migliorare le procedure
	Passa a punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	4
	Note 

	
	Specificare l’elemento o gli elementi tipici del paesaggio presenti in azienda:

____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________


	Passa alla descrizione degli interventi

	
	Specificare gli interventi che l’azienda mette in atto per adeguarsi a quanto indicato al punto 3 _____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________


	Passa unti successivi


	
	L’azienda  può migliorare le procedure
	Passa a punto 4.a

	4.a

Situazione attuale
	Azione migliorativa

	
	


	5. Deroghe


	Note 

	
	L'azienda rientra in uno dei seguenti casi di deroga:

Presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle Autorità Competenti.

Formazioni arbustive od arboree che non presentino i caratteri della permanenza e della tipicità.

Interventi di ordinaria manutenzione delle formazioni arboreo/arbustive, (compresi il taglio a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze)

Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o non autoctone o eliminazione di soggetti arbustivi

lianosi 
	L’azienda è conforme alla standard

	
	L’azienda  ricade in uno dei casi di deroga ma può migliorare le procedure
	Passa a punto 5.a

	5.a

Situazione attuale
	Azione migliorativa

	
	


SCHEDA S 4.5

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI
Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat

Standard 4.5: Divieto di estirpazione degli olivi

Ambito di applicazione: tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f) dell’articolo 3

comma 6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 4.5

	1
	Note 

	
	L’azienda ha alberi di olivo 


	Passa punto 2

	
	L’azienda non ha alberi di olivo 


	Azienda non soggetta allo standard


	2
	Note 

	
	L’azienda rispetta il divieto di estirpazione delle piante di olivo

	Passa punto 3

	
	L’azienda non rispetta la norma sopradescritta o può migliorare l’intervento
	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3 deroga
	Note 

	
	L’azienda ricade in uno dei casi di deroga:

reimpianto autorizzato dall’autorità competente
estirpazione autorizzata dall’autorità competente 

come previsto del Decreto Legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, o da specifiche leggi regionali vigenti

	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda ricade in uno dei casi di deroga ma può migliorare le procedure
	Passa a punto 3.a

	3.a

Situazione attuale
	Azione  migliorativa

	
	


SCHEDA S 4.6

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI
Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat

Standard 4.6: Densità di bestiame minime e/o regimi adeguati

Ambito di applicazione: pascolo permanente (superfici di cui alla lettera c) dell’articolo 3 comma

6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 4.6

	1
	Note 

	
	L’azienda alleva bestiame e ha superfici a pascolo permanente
	Passa punto 2

	
	L’azienda NON alleva bestiame e NON ha superfici a pascolo permanente
	Azienda non soggetta allo standard


	2
	Note 

	
	L’azienda rispetta il limite di carico massimo di bestiame per ettaro di superficie pascolata di 4 UBA/Ha e, in ogni caso, rispetta eventuali prescrizioni più restrittive 

L’azienda rispetta il limite di carico minimo di bestiame per ettaro di superficie pascolata di 0,2 UBA/Ha anno 


	Passa punto 3

	
	L’azienda non rispetta la norma sopradescritta o può migliorare l’intervento
	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	3 
	Note 

	
	L’azienda presenta pascoli degradati e effettua uno sfalcio ogni 3 anni in alternativa  al pascolamento,  ai fini di un arricchimento del cotico erboso
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda presenta pascoli degradati e  non effettua uno sfalcio ogni 3 anni o può migliorare l’intervento
	Passa a punto 3.a

	3.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


	4 deroga
	Note 

	
	L’azienda rientra nei casi di interventi agronomici e/o impegni, diversi da quelli del presente standard, ove previsti dal regolamento (CE) n. 1122/09
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda non rientra nella deroga ma può migliorare l’intervento 
	Passa a punto 4.a

	4.a

Situazione attuale
	Azione migliorativa

	
	


SCHEDA S 5.1

D.D.G. Assessorato Risorse Agricole e Alimentari n. 135 del 19/2/2010  - Norme di  condizionalità che gli agricoltori a livello regionale devono rispettare dalla data di emanazione del decreto

CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI
OBIETTIVO 5: PROTEZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE: Proteggere le

acque dall’inquinamento e dal ruscellamento e gestire l’utilizzo delle risorse idriche

NORMA 5: Misure per la protezione e la gestione delle acque

Standard 5.1: Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle acque a fini di

irrigazione è soggetto a autorizzazione

Ambito di applicazione: tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f), articolo 3 comma

6 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009 n° 30125.

DATI DI RILEVAZIONE
STANDARD 5.1

	1
	Note 

	
	L’azienda effettua l’irrigazione
	Passa punto 2

	
	L’azienda NON effettua l’irrigazione
	Azienda non soggetta allo standard


	2
	Note 

	
	L’azienda per le acque di irrigazione  assicura  il rispetto delle procedure di autorizzazione (concessione, licenza di attingimento, ecc.) ai sensi della normativa vigente o ha avviato l’iter procedurale
	Azienda conforme allo standard

	
	L’azienda non assicura  il rispetto delle suddette  procedure o può migliorare l’intervento
	Passa punto 2.a

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva o migliorativa

	
	


RIEPILOGO 
	
	     C.
	   N.C.
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto all’obbligo di condizionalità: 



	Azioni tecniche suggerite  per adeguarsi   all’obbligo di condizionalità:



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo

 

	Annotazioni 




Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013

Misura 114 - Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura
Normativa di riferimento 

	Normativa Europea
	Normativa Nazionale

	
	DPR 1124/65 Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali

	88/364 ammine aromatiche

89/391 Direttiva quadro

89/654 Luoghi di lavoro

89/655 DPI

89/656 Attrezzature di lavoro

90/269 Carichi manuali

90/270 Videoterminali

90/394 Agenti cancerogeni 

90/679 Agenti biologici 

92/58 Segnaletica di sicurezza 

92/57 Cantieri 

92/85 Lavoratrici gestanti 

94/33 Lavoro minorile 

95/63 Attrezzature di lavoro 

97/42 e 99/38 Rischio cancerogeno e mutageno

98/24 Rischio chimico 

2002/44 Vibrazioni 

2003/10 Rumore
	Testo Unico in materia di sicurezza sul lavoro: Decreto Legislativo 81/08 e ss.mm.ii

D.lgs 106/2009 – Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2009 n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (GURI 180 del 05/08/2009)  

	
	DM 10.03.1998 - Antincendio aziendale

	
	DM 388/2003 - Pronto soccorso in azienda

	
	D.Lgs. 758/94 - Disciplina sanzionatoria in materia di lavoro

	Direttiva 2006/42/CE 17 maggio 2006 

Direttiva macchine
	D.P.R. n. 459/96 Recepimento Direttiva macchine

	
	DM 27 aprile 2004 Malattie professionali

	
	Linea Guida ISPESL, Dicembre 2008 

Sezione 1: 

Installazione dei dispositivi di protezione in caso di ribaltamento nei trattori agricoli e forestali” 

Sezione 2: 

“L’installazione dei sistemi di ritenzione del conducente nei trattori agricoli e forestali”

Linea Guida ISPESL “Protezione Antiribaltamento dei trattori” Novembre 2006

	
	Linee Guida ISPESL Coord Regioni: 

Prime indicazioni applicative sui rischi fisici. 10.7.2008

	Direttiva 414/91 prodotti fitosanitari
	D.Lgs 194/95 successivamente “semplificato” con il DPR 290/2001

	
	DM 9.8.02 Piani annuali controllo

	
	D.Lgs. 257/2006, D.Lgs. 81/08 titolo IX, capo III - Amianto

	
	Decreto 37/2008 sicurezza impianti

	
	DPR 462/01 - denuncia e verifica impianti


DATI DI RILEVAZIONE

SCHEDA SICUREZZA SUL LAVORO             (SCHEDA S.L.)

	1. 
	Note 

	
	L’azienda ha dipendenti o assimilati

 
	Passa punto 2 

	
	L’azienda NON ha dipendenti o assimilati
	L’azienda non è soggetta al T.U. per la sicurezza, ad eccezione di quanto previsto da art. 21; è soggetta a DPR 290/2001 

E’ comunque soggetta ai punti 4.3, 5.2.1, 5.3.1, 5.3.2, 5.5.3



	2. 
	Note 

	
	Sono state nominate le figure obbligatorie per la sicurezza
	RSPP: 

Datore di Lavoro  Altro

Addetto antincendio: 

no  titolare   altro dipendente  
Addetto Primo Soccorso: 

no  titolare  altro dipendente  

Medico competente: si  no 


	
	Non tutte le nomine sono state effettuate

	Passa punto 2.a 

	2.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	3 
	Note 

	
	Le figure nominate hanno ricevuto la formazione obbligatoria

	RSPP:  si  no 
16 ore corso RSPP Altro 
Addetto antincendio:  si  no 
 4     8   16 ore 
Addetto Primo Soccorso: si  no 

12   16 ore 

RLS: si  no 
Formazione lavoratori documentata
si  no 



	
	Non è stata effettuata la formazione obbligatoria per alcune figure

	Passa a punto 3.a


	3.a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	4. 1
	Note 

	
	L’azienda è in possesso della documentazione obbligatoria ai sensi D. Lgs 81/08 e del DM Marzo ‘98 

(valutazione rischio incendio e misure di adeguamento)

	Documento valutazione dei rischi 

Autocertificazione 

Valutazione del rischio incendio  

CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI 

SI         In corso          Non necessario 

	
	L'azienda NON è in possesso della documentazione di cui sopra

	Passa punto 4.a 

	4.a                      

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	4. 2
	Note 

	
	L’azienda è in possesso della documentazione a supporto della valutazione

	Schede di sicurezza dei preparati in uso, con    particolare riferimento ai fitofarmaci 

Planimetria e layout aziendale 

 Organigramma aziendale (definizione responsabilità e deleghe)

	
	L'azienda NON è in possesso della documentazione di cui sopra

	Passa punto 4.a 


	4. 3
	Note 

	
	L’azienda è in possesso dei registri obbligatori

	Registro infortuni 

 Registro trattamenti 

 Fatture di acquisto fitofarmaci T+, T, Xn 

 Adempimenti per rischio da I. Aviaria 

	
	L'azienda NON è in possesso della documentazione di cui sopra
	Passa punto 4.a 


	4. 4
	Note 

	
	Presenza in azienda di segnaletica di sicurezza adeguata

	Cartelli segnaletici ed antincendio


	
	Mancanza parziale/totale, inadeguatezza
	Passa punto 4.a 


	4. 5
	Note 

	(
	Effettuata comunicazione noninativo RLS INAIL


	Si (   no (   non necessario (RLS non nominato) (


	(
	Mancata comunicazione
	Passa punto 4.a 

	4.1 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 1
	Note 

	
	Strutture igieniche: l’azienda ha attuato opportune misure di igiene e sicurezza (doccia, WC, antibagno con lavandino comunicante con spogliatoio, dotato di armadietto sporco/pulito)
	Gabinetti     si  no  inadeguato 

Docce          si  no  inadeguato 

Spogliatoi    si  no  inadeguato
Armadietti   si  no  inadeguato



	
	Non tutte le strutture o non tutti i requisiti sono in regola

	Passa al punto 5.1.a



	5.1 a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 2. 1
	Note 

	
	Deposito fitofarmaci: l’azienda ha attuato opportune misure di igiene e sicurezza

	Luogo chiuso, anche contenente altri materiali consentiti 

Armadio chiuso 

Scaffali o pallets 

 Aerazione sufficiente 

 Pavimentazione lavabile 

Impianto elettrico sicuro 

 Esiste piattaforma esterna pavimentata dove riempire    le macchine irroratrici e lavare attrezzature e contenitori

 Pozzetto a tenuta per acque decadenti

	
	Non tutte le strutture o non tutti i requisiti sono in regola
	Se vi sono situazioni irregolari passa a 5.2.1.a



	5.2.1.  a

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 2. 2
	Note 

	
	Stalle: l’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza

	Requisiti: uscite di emergenza, passi d’uomo nei recinti animali di larghezza almeno 35-40 e presenti max ogni 20-25 m, non ostruiti 

Passi d’uomo nei recinti si  inadeguati 
Percorsi protetti si  inadeguati  

Trappole autocatturanti si  inadeguati 

Recinzioni di isolamento si inadeguati 
Illuminazione si  inadeguati 

	
	Non esistono stalle: non considerare

	indicazioni correttive a 5.2.2-6.a



	5. 2. 2 b
	Note 

	
	Porcilaie: l’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza
	 Sono adottate le misure procedurali e sono presenti le attrezzature necessarie 

 Sono pulite frequentemente le zone di passaggio 

 Sono utilizzate calzature antisdrucciolo

	
	Non esistono: non considerare

	indicazioni correttive a 5.2.2-6.a



	5. 2. 3
	Note 

	
	Area mungitura: l’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza

	Sala/ambiente mungitura 

 Superfici lavabili e disinfettabili  Pavimentazione antiscivolo  Sistemi di protezione dai calci  Accesso alla fossa dai due lati con corrimano e gradini antiscivolo 

Sala aerata e illuminata (200 lux) 

Sistemi di riscaldamento fossa

Sala di attesa 

 Pavimentazione antiscivolo

Sala del latte 

Superfici pulibili e disinfettabili Pavimento antiscivolo Ambiente ben aerato e illuminato Lavello con acqua calda/fredda  Armadio per i medicinali  Sala macchine annessa alla mungitura Locale dedicato a pompa del vuoto, compressore e altri impianti Acusticamente isolato Adeguatamente areato e illuminato

	
	Non esistono: non considerare

	Indicazioni correttive a 5.2.2-6.a



	5. 2. 4
	Note 

	
	Area mungitura: l’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza

	Fienili sopraelevati 

 Idoneo parapetto amovibile nei fienili dove si accede per carico/scarico 

Botola scarico con protezioni. Anticaduta 

Indicazioni carico massimo solaio 

 Accatastamento fieno pericoloso

Deposito rotoballe 

 Limitazione dell’area di accesso 

 Facilità accesso e manovra 

 Impilamento max 4 rotoballe/sistemi di contenimento 

 Attrezzature. idonee per movimentazione 

Sili verticali 

Ancoraggio a terra di tutti i punti 

Protezione da urti accidentali    

 Protezione scale accesso al silo 

 Protezione organi in movimento

Sili orizzontali 

Insilato sotto il muro di contenimento di almeno 0,20 m


	
	Non esistono: non considerare

	Indicazioni correttive a 5.2.2-6.a



	5. 2. 5
	Note 

	
	Deposito letame/liquami: l’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza


	Protezione contro cadute nelle vasche Vasche fuori terra: scala fissa di ispezione e piattaforma 

Platee di stoccaggio letame dotate di cordolo perimetrale

Protezione da aggancio da sistemi meccanici di allontanamento letame

	
	Non esistono: non considerare

	indicazioni correttive a 5.2.2-6.a


	5. 2. 6
	Note 

	
	Deposito macchine: L’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza

	Tettoia protetta su tre lati pavimentata in cls senza sconnessioni e ostacoli  Se chiuso, adeguatamente ventilato e illuminato (200 lux)  Facilità movimentazione macchine 

Zona lavaggio macchine agricole 

 Pavimentata  Dotata di pozzetto a tenuta

	
	Non esistono: non considerare

	indicazioni correttive a 5.2.2-6.a


	5.2.2-6.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 3.1
	Note 

	
	Impianto elettrico: l’azienda ha attuato le misure di sicurezza

	 Progetto impianto elettrico 

Certificato. conformità impianto elettrico 

Denuncia messa a terra

 Verifica periodica impianto di messa a terra

	
	Se non necessario passa a 5.3.2

	indicazioni correttive a 5.3.1.a

	5.3.1.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 3.2
	Note 

	
	Macchine agricole: l’azienda ha attuato le misure di sicurezza

	Il controllo è da effettuarsi per ogni macchina, a partire da un elenco esaustivo delle macchine in uso. 

Le macchine in disuso devono essere isolate ed identificate. 

Sono presenti: 

 Manuali di uso e manutenzione delle macchine e marchio CE (per macchine omologate/acquistate dopo 21/9/’96)  Protezione da contatti contro parti calde 

 Pittogrammi di sicurezza 

Trattori 
 Strutture antiribaltamento e cintura 

 Prese di potenza protette Alberi cardanici protetti 

 Organi in movimento protetti 
Altre macchine 
 Prese di potenza protette  Alberi cardanici protetti 

 Organi in movimento protetti

	
	Non esistono Macchine agricole: non considerare

	indicazioni correttive a 5.3.2.a


	5.3.2.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 3.3
	Note 

	
	Impianto ventilazione: l’azienda ha attuato opportune misure di sicurezza

	 gli ambienti sono mantenuti in condizioni microclimatiche idonee per gli animali e per l’uomo, contenimento di gas nocivi e polveri


	
	Non esiste: non considerare

	indicazioni correttive a 5.3.3.a

	5.3.3.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 4.1
	Note 

	
	Scale portatili e fisse: L’azienda ha attuato le misure di sicurezza

	Le scale devono essere valutate una per una. 

Se in legno i pioli devono essere ben incastrati. Le scale in disuso devono essere isolate e identificate 

 Scale portatili con appoggi antiscivolo e ganci trattenuta 

Scale fisse alte >5 metri: gabbia protezione a partire da h. 2,5 m

	
	Non esiste: non considerare

	indicazioni correttive a 5.4.1.a

	5.4.1.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	5. 5.1
	Note 

	
	Mangimificio: L’azienda ha attuato le misure di sicurezza

	 Marcature CE,manuale uso/manutenzione 

 Ben aerato e illuminato 

 Dotato di sistema abbattimento polveri

	
	Non esiste: non considerare

	indicazioni correttive a 5.5.a

	5.5.a 

Rilievo
	Azione correttiva


	5. 5.2
	Note 

	
	Officina: L’azienda ha attuato le misure di sicurezza

	 Zone di lavoro adeguatamente aerate e illuminate (300 lux)  Deposito oli con bacino contenimento 

 Pavimento in cls regolare  Accesso adeguato per dimensioni  Accesso pedonale separato  Eventuale aspirazione dove si effettua saldatura /verniciatura


	
	Non esiste: non considerare

	indicazioni correttive a 5.5.a


	5. 5.3
	Note 

	
	Amianto: l’azienda ha attuato le misure di prevenzione del rischio previste 

	 Fatto  il censimento e verificate condizioni 

Messo in sicurezza

	
	Non esiste: non considerare

	indicazioni correttive a 5.5.a


	6
	Note 

	
	Il datore di lavoro, in presenza di rischio residuo, ha dotato i lavoratori di adeguati DPI

	 calzature con suole antisdrucciolo  calzature antischiacciamento 

 uso adeguati DPI in attività esponenti a rischio residuo 

Registro DPI consegnati  si  no


	
	Il datore di lavoro, in presenza di rischio residuo, NON ha dotato i lavoratori di adeguati DPI

	indicazioni correttive a 6.a


	6.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


	7
	Note 

	
	I lavoratori sono sottoposti ai controlli sanitari periodici da parte del MC


	 Esiste protocollo sanitario 

 Si effettuano visite 

 Esistono certificazioni idoneità al lavoro



	
	Non vi sono attività soggette a sorveglianza sanitaria: non considerare
	indicazioni correttive a 7.a


	(
	Il MC ha effettuato il prescritto sopralluogo annuo
	 SI             NO

	(
	Il MC ha collaborato alla valutazione dei rischi
	 SI            NO

	(
	Non tutti i requisiti sono soddisfatti
	indicazioni correttive a 7.a



	7.a 

Rilievo
	Azione correttiva

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto agli obblighi di norma: 



	Azioni tecniche suggerite: 



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto all’obbligo di norma.

 

	Annotazioni 
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 REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI GESTIONE  FORESTALE - SCHEDA  R. M. F.

Normativa di riferimento 
	Normativa Europea
	Normativa Nazionale
	Normativa Regionale

	Strategia forestale dell’Unione Europea; Risoluzione 1999/C/56/01 del Consiglio, del 15 dicembre 1998


	 R.D.L. n 3267 del 1923
“Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani” 
	Legge Regionale n. 13 del 19/08/1999 “Modifiche alla L. R.06/04/1996 n. 16”

	Decisione del Consiglio riguardante l'approvazione, a nome della Comunità europea, del protocollo di

Kyoto allegato alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e l'adempimento

congiunto dei relativi impegni; Decisione (2002/358/CE) del 25 aprile 2002;

Proposta di un piano d’azione dell’UE all’applicazione delle normative, la governance e il commercio nel settore forestale (FLEGT)
	Regolamento attuativo R.D.L  n. 1126 del 1926; Prescrizioni di Massima e Norme di Polizia Forestale; 


	Piano Forestale Regionale

	Comunicazione della Commissione europea “Vincere la battaglia contro i cambiamenti climatici”; Comunicazione della Commissione europea COM(2005) 35 definitivo del 9 febbraio 2005
	D.Lgs. n 227 del 2001 e successive modifiche e integrazioni;
	Prescrizioni di massima di Polizia Forestale per Provincia

	Osservazioni alla Strategia forestale; Comunicazione della Commissione europea (COM(2005)84) del 10 marzo 2005
	Linee guida di programmazione forestale approvate con D.M. MATTM del 16/06/2005; 


	Piano Regionale Antincendio Boschivo 

	Piano d’azione dell’Ue per le foreste; Comunicazione della Commissione europea COM(2006) 302del 15 giugno 2006
	Programma Quadro per il settore forestale approvato il 18/12/2008 dalla Conferenza Stato Regione
	Piano di Distretto Idrografico

	Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo svilupporurale dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
	Legge 21 novembre 2000, n. 353: "Legge-quadro in materia di incendi boschivi
	Piani di Gestione delle Riserve naturali

	Regolamento (CE) N. 614/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007 riguardante lo strumento finanziario per l’ambiente (LIFE+)
	Decreto legislativo n. 227/2001: “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma

dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57
	D.D.G: Dipartimento Foreste n. 14/2007 – Materiale di propagazione

	Risoluzione del Parlamento europeo del 23 settembre 2008 sulla situazione e le prospettive dell'agricoltura nelle zone di alta e media montagna (2008/2066(INI)
	Legge 1 giugno 2002, n.120 “Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici,  Kyoto 11 dicembre 1997
	

	Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo relativa ai problemi di deforestazione e degrado forestale da affrontare per combattere i cambiamenti climatici e la perdita di biodiversità

Comunicazione della Commissione europea COM (2008) 645 del 17/10/2008
	Delibera CIPE 123/2002 “Revisione delle Linee Guida per le politiche e misure nazionali di riduzione delle emissioni dei gas serra (Legge 120/2002)”
	

	
	Linee guida di programmazione forestale; Gazzetta Ufficiale del 02 Novembre 2005, n. 255
	

	
	Decreto Legislativo 7 marzo 2008, n. 51 relativo a "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 4 aprile 2006,

n. 216, recante attuazione delle direttive 2003/87/CE e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di

emissione dei gas a effetto serra nella Comunità, con riferimento ai meccanismi di progetto del protocollo di Kyoto"
	

	
	Programma Quadro per il settore forestale approvato il 18/12/2008 dalla Conferenza Stato Regione
	

	
	Accordo Conferenza permanente tra Stato,  Regioni e Province autonome - Criteri per le buone pratiche di gestione forestale – Baseline- per l’attuazione della misura silvo-ambientale – prot. 228 del 26 novembre 2009
	


DATI DI RILEVAZIONE

REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI GESTIONE FORESTALE

Gestione boschi di neoformazione
	1
	Note 

	
	Nell’azienda sono presenti i boschi di neoformazione, cioè   formazioni boschive  di origine naturale ed autoctona che si sono recentemente insediate a seguito della contrazione delle attività agricole e abbandono delle aree pascolive
	Passa punto 2

	
	Nell’azienda NON sono presenti boschi come sopra descritti
	 Passa a  punto 6


	2
	Note 

	
	Gli interventi sul bosco sono orientati a utilizzare con tassi più elevati le specie di maggiore valore economico 
	Passa punto 2.a

	
	Gli interventi sul bosco sono orientati a rilasciare le specie spesso alloctone e/o di scarso interesse commerciale 


	 Passa punto 2.a

	2.a

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	3
	Note 

	
	Vengono effettuati  interventi di tipo colturale che indirizzino le

formazioni pioniere verso tipologie forestali stabili
	Passa punto 3.a

	
	 Mancano interventi di tipo colturale che indirizzino le

formazioni pioniere verso tipologie forestali stabili 
	 Passa punto 3.a

	3.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	4
	Note 

	
	Interventi auspicabili:

Interventi di recupero di aree aperte e di controllo dell’avanzamento del bosco (garantire le attività di pascolo, la difesa dagli incendi, la

conservazione del paesaggio, il mantenimento della biodiversità del territorio)

 Interventi colturali rivolti all’eliminazione delle specie alloctone invasive e alla valorizzazione delle specie autoctone di pregio

 Messa a dimora di specie autoctone di pregio (naturalistico, colturale, etc.) al fine di aumentare la complessità fitosociologica e la biodiversità e la resistenza agli incendi

 Interventi volti a favorire l’indirizzo verso l’evoluzione naturale con forme di gestione più consone alle caratteristiche stazionali, ed eventualmente rinunciare al pascolo in boschi di neoformazione

 Valorizzazione del ruolo di regimazione delle acque e contenimento dei versanti


	Passa punto 4.a

	4.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


Gestione boschi cedui

	5
	Note 

	
	Nell’azienda sono presenti  boschi cedui, cioè formazioni boschive di origine agamica (moltiplicazione vegetativa)
	Passa punto 6

	
	Nell’azienda NON sono presenti boschi come sopra descritti
	 Passa a punto 16


	6
	Note 

	
	Viene effettuata la seguente forma  di trattamento

 di ceduo coetaneo (semplice o matricinato) 

ceduo disetaneo (o a sterzo)
	Passa punto 7


	7
	Note 

	
	Viene rispettata la normativa relativa  al turno del ceduo ( periodo di tempo che intercorre tra due tagli successivi di utilizzazione della medesima superficie) 
	Passa punto 8

	
	Viene rispettata la normativa relativa al turno sopra descritto, ma possono essere migliorate le procedure


	 Passa punto 7.a

	7.a

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	8
	Note 

	
	Viene rispettata la normativa relativa ai periodi di taglio  
	Passa punto 9

	
	Viene rispettata la normativa sopra descritto, ma possono essere migliorate le procedure
	 Passa punto 8.a

	8.a

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	9
	Note 

	
	Viene rispettata la normativa relativa alle modalità di taglio 
	Passa punto 10

	
	Viene rispettata la normativa sopra descritta, ma possono essere migliorate le procedure
	 Passa punto 9.a

	9.a

Situazione attuale 
	Azione di miglioramento

	
	


	10
	Note 

	
	Vengono rispettati i limiti riguardanti l’estensione  delle aree soggette a taglio 
	Passa punto 11

	
	 Vengono rispettati i limiti riguardanti la continuità delle aree soggette a taglio
	 Passa punto 11

	
	Vengono rispettati i limiti riguardanti l’estensione e  la continuità delle aree soggette a taglio,  ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 10.a

	10.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	11
	Note 

	
	Vengono effettuati tagli intercalari e possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 11.a

	
	Non vengono effettuati tagli intercalari
	Passa punto 12

	11.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	12
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative alla  selezione delle specie soggette ad utilizzazione, specie i criteri minimi per le principali specie di interesse locale
	Passa punto 13

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma  possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 12.a

	12.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	13
	Note 

	
	In funzione di specie e caratteristiche ecologiche, climatiche e geomorfologiche,  vengono rispettate le norme relative a: 

numero di matricine da rilasciare  per unità di superficie
dimensioni dei gruppi di matricine

vengono  preferiti esemplari nati da seme, conservando

le specie più rare e meno rappresentate 

	Passa punto 14

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 13.a

	13.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	14
	Note 

	
	Vengono rispettate le norme relative ai criteri di scelta e selezione delle matricine (fase di rilascio, marcatura, ecc.)


	Passa punto 15

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 14.a

	14.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	15
	Note 

	
	Vengono rispettate le norme relative ala pascolo del bestiame (periodo dopo il taglio, altezza polloni, ecc.)


	Azienda a norma per i punti sopra descritti

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 15.a

	15.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


Gestione boschi ad alto fusto

	16
	Note 

	
	Nell’azienda sono presenti  boschi ad alto fusto cedui, e cioè formazioni boschive di origine gamica soggette a rinnovazione naturale o artificiale


	Passa punto 17

	
	Nell’azienda NON sono presenti boschi come sopra descritti
	 Passa a punto 25


	17
	Note 

	
	Nell’azienda sono presenti fustaie coetanee o coetaneiformi


	Passa punto 18

	
	Nell’azienda sono presenti  fustaie disetanee


	Passa punto 18


	18
	Note 

	
	Vengono effettuati in maniera corretta i seguenti tipi di taglio:

tagli successivi
    taglio raso
taglio saltuario
	Passa punto 19

	
	Nell’azienda vengono eseguiti i tagli in maniera corretta, ma  possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 18.a

	18.a

Descrizione dell’intervento
	Azioni di miglioramento

	
	


	19
	Note 

	
	Vengono rispettati  i tempi previsti dalla normativa per quanto riguarda  la lunghezza minima del turno,  il periodo di curazione e l’entità della provvigione
	Passa punto 20

	
	Vengono rispettati i tempi e le modalità  sopra descritte,  ma  possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 19.a

	19.a

Descrizione dell’intervento
	Azioni di miglioramento

	
	


	20
	Note 

	
	Vengono rispettati i limiti riguardanti l’estensione  delle aree soggette a taglio 
	Passa punto 21

	
	 Vengono rispettati i limiti riguardanti la continuità delle aree soggette a taglio
	 Passa punto 21

	
	Vengono rispettati i limiti riguardanti l’estensione e  la continuità delle aree soggette a taglio, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 20.a

	20.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	21
	Note 

	
	Vengono effettuati tagli intercalari e possono essere migliorate le procedure


	Passa punto 21.a

	
	Non vengono effettuati tagli intercalari


	Passa punto 22

	21.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	22
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative alla  selezione delle specie soggette ad utilizzazione, specie i criteri minimi per le principali specie di interesse locale
	Passa punto 23

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 22.a

	22.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	23
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative alla identificazione delle piante soggette al rilascio a fini ecologici e paesaggistici
	Passa punto 24

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma  possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 23.a

	23.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	24
	Note 

	
	Vengono rispettate le norme relative ala pascolo del bestiame (periodo dopo il taglio, altezza novellame, ecc.)


	Azienda a norma per i punti sopra descritti

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 24.a

	24.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


Gestione cedui altofusti

	25
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative alle  pratiche di ripulitura e gli sfalci  che prevedono le modalità di esecuzione e/o di divieto dei lavori di taglio di cespugli ed arbusti per ripuliture a fini protettivi (antincendio e idrogeologico) e per motivi colturali.


	Passa punto 26

	
	Vengono rispettata le normative sopra descritte, ma  possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 25.a

	25.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	26
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative agli obblighi di  mantenimento o all’asportazione nelle fustaie di una certa percentuale di piante morte di grandi dimensioni 
	Passa punto 27

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 26.a

	26.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	27
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative alla salvaguardia di  specie rare e sporadiche(protette)  presenti all’interno delle formazioni forestali

Divieto di estirpazione o asportazione, anche parziale
Divieto di arrecare danno diretto o indiretto, con le attività selvicolturali
	Passa punto 28

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma  possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 27.a

	27.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	28
	Note 

	
	Vengono rispettate le norme relative ala pascolo del bestiame 
	Azienda a norma per i punti sopra descritti

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte, ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 28.a

	28.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


UTILIZZAZIONI FORESTALI

	29
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative all’impatto dell’esbosco sulle utilizzazioni sul suolo, sulla vegetazione arbustiva, sulla rinnovazione e sulla fauna selvatica 

Tecniche utilizzate: 

strascico,

semistrascico a terra con mezzi meccanici

 avvallamento con canalette

altro (descrivere) _________________________________________
	Passa punto 30

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte,  ma possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 29.a

	29.a

Situazione attuale
	Azione  di miglioramento

	
	


	30
	Note 

	
	Vengono utilizzati carburanti e lubrificanti a basso impatto e rischio per gli operatori  


	Passa punto 31

	
	Non vengono utilizzati carburanti e lubrificanti a basso impatto e rischio per gli operatori  


	Passa punto 30.a

	30.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


	31
	Note 

	
	Vengono rispettata le normativa  relative alla gestione dei residui nelle utilizzazioni forestali

 abbruciamento
allontanamento dalla tagliata o la concentrazione negli spazi liberi o sul letto di caduta

 rilascio in bosco, sparso o raccolto in andane

altro (descrivere) ____________________________________


	Azienda a norma per i punti sopra descritti 

	
	Vengono rispettate le normative sopra descritte o possono essere migliorate le procedure
	Passa punto 31.a

	31.a

Situazione attuale
	Azione di miglioramento

	
	


RIEPILOGO 
	
	C (conforme)
	N.C. (non conforme)
	Note  

	Annotazioni tecniche 



	Situazione iniziale rispetto agli obblighi di norma  



	Azioni tecniche suggerite per adeguarsi   agli obblighi di norma  



	Indicazioni di miglioramento gestionale o tecnico anche di ordine più generale rispetto  agli obblighi di norma  

 

	Annotazioni



	Data verifica
	
	Esito della verifica 
	
	
	


Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013

Misura 114 - Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

	INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

Scheda RC 1



	QUALITÀ DEI PRODOTTI E CERTIFICAZIONE

Scheda RC 2



	RISPARMIO ENERGETICO E PRODUZIONE DI ENERGIA DA 

FONTI   RINNOVABILI

Scheda RC 3



	TECNOLOGIE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE (ICT)

Scheda RC 4



	MARKETING, LOGISTICA ED INTERNAZIONALIZZAZIONE


Scheda RC 5




	Scheda RC 1

INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO



	
	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Dotazione Strutturale

aziendale


	
	
	
	

	Indicatori economici

e incidenza sul rendimento complessivo aziendale


	
	
	
	

	Contesto economico


	
	
	
	

	Livello di 

Professionalità


	
	
	
	

	Scheda RC 1


	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Grado di soddisfazione utente

 
	
	
	
	

	Propensione all’innovaz. e all’associazionismo
	
	
	
	

	Strutture di assistenza pubbliche e private disponibili


	
	
	
	

	Sintesi intervento proposto
	


	Scheda RC 2
QUALITÀ DEI PRODOTTI E CERTIFICAZIONE



	
	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Dotazione Strutturale

aziendale


	
	
	
	

	Indicatori economici

e incidenza sul rendimento complessivo aziendale


	
	
	
	

	Contesto economico


	
	
	
	

	Livello di professionalità


	
	
	
	

	Scheda RC 2


	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Grado di soddisfazione utente


	
	
	
	

	Propensione all’innovazione e all’associazionismo


	
	
	
	

	Strutture di assistenza pubbliche e private  disponibili


	
	
	
	

	Sintesi intervento proposto


	


	Scheda RC 3
RISPARMIO ENERGETICO E PRODUZIONE DI ENERGIA DA 

FONTI RINNOVABILI



	
	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Dotazione Strutturale

aziendale


	
	
	
	

	Indicatori economici

e incidenza sul rendimento complessivo aziendale


	
	
	
	

	Contesto economico


	
	
	
	

	Livello di professionalità

 
	
	
	
	

	Scheda RC 3


	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Grado di soddisfazione utente


	
	
	
	

	Propensione all’innovazione e all’associazionismo


	
	
	
	

	Strutture di assistenza pubbliche e private  disponibili


	
	
	
	

	Sintesi intervento proposto


	


	Scheda RC 4

TECNOLOGIE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE (ICT)



	
	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Dotazione Strutturale aziendale


	
	
	
	

	Indicatori economici

e incidenza sul rendimento complessivo aziendale


	
	
	
	

	Contesto economico


	
	
	
	

	Livello di professionalità

 
	
	
	
	

	Scheda RC 4


	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Grado di soddisfazione utente


	
	
	
	

	Propensione all’innovazione e all’associazionismo


	
	
	
	

	Strutture di assistenza pubbliche e private  disponibili


	
	
	
	

	Sintesi intervento proposto


	


	Scheda RC 5
MARKETING, LOGISTICA ED INTERNAZIONALIZZAZIONE



	
	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Dotazione Strutturale

aziendale


	
	
	
	

	Indicatori economici

e incidenza sul rendimento complessivo aziendale


	
	
	
	

	Contesto 

Economico


	
	
	
	

	Livello di professionalità


	
	
	
	

	Scheda RC 5


	Descrizione situazione esistente
	Criticità riscontrate
	Interventi da porre in essere
	Note

	Grado di soddisfazione utente


	
	
	
	

	Propensione all’innovazione e all’associazionismo 


	
	
	
	

	Strutture di assistenza pubbliche e private  disponibili


	
	
	
	

	Sintesi intervento proposto


	


NOTIZIE SUL CONDUTTORE E SEDE AZIENDALE





ALTRA UBICAZIONE AZIENDALE


(solo se diversa da domicilio o sede legale)





ORGANISMO DI CONSULENZA PRESCELTO
















































































SI





NO





TITOLO DI POSSESSO DELLA SUPERFICIE AZIENDALE











SI





NO





Note:





DOCUMENTAZIONE AZIENDALE CONSULTATA O RISCONTRATA IN AZIENDA 





















































REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI GESTIONE  FORESTALE


SCHEDA  R. M. F .
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SICUREZZA SUL LAVORO 








REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI GESTIONE  FORESTALE








MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO COMPLESSIVO DELL’AZIENDA





CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI








NORME E STANDARD PER IL MANTENIMENTO DEI TERRENI IN BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI








Produzioni animali				Produzioni vegetali





	Produzione di latte crudo			Produzione di uova





	Produzioni di mangimi o alimenti per gli animali
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